
; -
TijLf ; 

y- -iv 

\-^ 

' r_i 

Anno XVI N. 82 Edizione dèlia sem ^ercohcli 23 Marzo 1881 

- i 

- f 

) 

ì 

POLITICG^QUOTIDIANO 
-f 

r- ^i r bi-rfu ridi ̂ lÉ ^ i ' i k ^ - ^ - h j _ T - * — - ^ 4 ^ ^ » ' i * V «^»» f ** - ** 

Trimeatrtì 

* 9 , — 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
Anno Semestre 

Paflova air Ufficio dei Gloninie . L. t » 
» a domicilio. . . * . . • »« 

Per tutta l'Italia franco di posta . «41 » «s.5© » «.*« i 
Per l'estero le spose di posta in più, 
I pagamenti anticipati BÌ coutoggiano per trimestre. 

Im AsSOCtÀZIOKI 81 RICEVONO ! 
Padova all' L'fflcio d'Anjmiiùstra^ioue del Giornale, Via dei S^rvi, 1061, 

' : j • • . ! • 

' Intanto il mipistero ha Jswonato a del Mezzacap" non si possono concl-
raccoUa: i suoi Odi sono tutti corsi Ksre col pvognunmn, cbo il n)ifji5toi'0 

< • ' rrm- '• - - I ,- — — • « * > — ' ^ — — V H « — * - . - ^ * ' H W " 1 ' ^ ^ b V - ^ - t - ^ '' t I É t 1 • I l - ' - ^ - I t l l iT i ÉJlÉ ̂ « I f l ^JB« ^J<l»l • A U 

•J- ti 

SI PUBBLICA MA5̂ TINA E SERA 
Di T U n i 1 oiOKNI 

I ^ ' 

Numero separato in Città coutesimi Ciiugv««. 
* B fuori. *» Ĵ <,̂ ftic. 
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a Roma, e da quanto si credo avrà 
luogo l'appollo noniiiuile mila propo
sta di rinvio- . . ... . 1 

15 cosi ai deeìdoho iieUa nostra Oa-
mera molto grosse quostionl d' inte
resse nazionale, corno quoUa ^lolPam-
mìnìstraziòne della marina ; oca un 
voto dì partito, per tenere in. piedi 
qualche mese di più o di mono un 
ministero, clie non ha più nh la fi
ducia nò' la stima doila voruinaggip-

L nmza della Camera e dei paoso. 
I 
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OJEIXA PnOTINCIA n i PADOVA 
Questo fof̂ lio continua sempre ad 

es^ro pubblicato il Martedì e Ye-
jjerclì. d'o^i Bettimana, e straordina-
liamente in c^o d'urg'̂ û ia. 

XI prezzo Itili fissato iri annu 
Jjire ]5, La vendita al dettaglio sarà 
idi Cent. 3 per pa;*ina stampata. 

Tatto le dtiiuittide ptìr V associti- ì trcHcwU» aaia camort». 
^ o n e a questo,^àornalo dovranno efì-j Dobbiamo proprio arsero ricoHO-
aere aecoinpàènate da relativo vagliu \ acoliti all'Agenzìa Stelani (y), la quale 
poiUaìe 0 tlif.Mtc nììa Premiata Ti-: ci comuiiica talvolta 11 resoconto par-

; lamentare la (orma cosj nm^̂ ra ed ni-
completa, elio riesco impoasibìle farsi 
un' idea »ul carattere dolio discussioni, 

ì ed è qualche volia molto facile farsene 

fografia Editrice Sacchetlo di Padova, 

>I0' FOl.iT!C('* 

|j^Ìutcr|>c)lu»Ka «vivila Eiiiariitn. 
C'ora, grande a^pottazione a Roma 

por rinWrpeUanm della marina» HUI-
TeKito della qimle corrono i prono
stici più contradditori-

Quando ai lettori cadraniio sotto gii 
occhi lo lineo di questo diario/laver-
tenxa,, in un modo o noli* aUro» sin-à 
decisa, 0 forse aiicljo non, lo sarà-

Col Dopretis, cosi maestro di stra-
iàgQmmì parJitmonUri, così t'econùo 
ài sottorfu^;! possiamo aspettarci an
che questa. Possiamo aspettarci, cUê  
vista la mala parata, per aver ii m^ 
nistoro dioiùaniEa la sua solidari'^tà 
coll'oD, Actoi)̂  il Dopretis Taccia gio
care dinanzi agii occhi dpi più timidi 
lo spauracchio di una crisi totale dal 
gabinetto, e faccia pasisare la scappa
toia di un rinvio dell' intorpellanza 
dopo Ja dî scussìoue della riforma^tì-
letiorale--

La faccenda si potrebbe calcolare 
allora beiroi^eppellita. 

una idea erronea. 
Dopo aver letto ì resoconti dei gior

nali romani sulla seduta di ìniiodi, 
siamo lieti di riconoscere che la ri
sposta dei ministro Gairoli aif* iuter-
roga^iouG dell'onor. CavailottU senza 
essere stata esplicita, comò pur imi 
avròmino voluto, fti tuttavia bastan
temente saggia e coi doniti riguardi 
per 1* esercito. 

Ciò serva di ammenda, otó siamo 
lieti di laro, ailo severe nostre corisì' 
derazioni di ieri, che d'altronde il 
resoconto della Stefani avrebbe giu-
sLiOcato in chiunque. 

Fino a ieri non era stata presa ve
runa delibérasiòne circa il titolare 
dei portafoglio della guerra in sosti
tuzione dei defunto e compianto ge-
uerale Miion. 

giccomo si è parlato di uim forte 

dice di sogflire, in economia e m 
Quauza, E Tautorovole foglio cita re-

' ^enii. scritti de! He^^capo, mi q^am 
• non faceva mistero delie sue opinioni 
. circa gli uunioiàti, eh' egli cvmìe no-
^ cessari co>ii nei MEaî cio ordinano, co-
, me .nelle spese ||0Qrdinarie della 

guorra, perchè T Italia possa diven
tare un alleato utile, o una poionŝ a 

i rispettata. 
Quegli aumenti si risolvono in die

cine di mili -m. È disposto il ministero 
itd ammoiterli / 
. Vero è cbo la prospettiva del por^ 
tatbglio ha indotto molte volto gli uô  
mini politici a. farò degli strappi ai loro 
progr-uumi, coonosùindo quegli strappi 
col nome di sagrilr/.ì alla coBcnrdiiv'!?( 

Nolie ultime vontiquattr'ore abbia^ 
mo avuto un'abbondanza di dispacci 

; lèlograllci dall'Gstevo, cui 'lino dal 
giorno delTatteatato di Pietroburgo 

, non eravamo avvezzi. 
; ^ Prosi tutti assieme però quei di
spacci, nulla o poco più di nulla di
cono di nuòvo 0 dì concrèto. 

Il toro invojitarip è presto fatto. 
"In Pran^dala gran qaosiono aU'o^* 

dine del giorJû 'tV sempre quella dello 
• scriiiiuìo di lista, iè il. ministero di
chiarò che vi si Uìanterrà neutrale, 

; 1-'Ingiiiltorra sta'"por aggiustarsi 
coi Boeri :̂ -uJla b^se dS una s'ejnìndì-
pendenza/che pare disposta di rico
noscere nel Trans\vaài-

Di Russia giungono jiarticotar/, tal-, 
volta contradditori,'sulla scopr-̂ rta di 

' nuovi complotti, e di mezzi dì di.strii-
zìone. 

j Bi=-marii il cattivo genio d'Europa, 
vuol mettere in quella scoperta il ^uo 

Anche i grandi talvolta si dirertono 
a far la parte di giullari. 

••gtìCT«artffiifaar^Bft««i.iii.>AMr**.^*rt*^-^,>«a. 

Nobiling dho attentarono alla vHa di abbftstanzajltì differenze essanziali 
''̂ "'''''̂ '"^ '̂- 'fra i àm partiti e aoa iatea-

dono quaU sieno 1 doveri di «n 
pariifo come U noatrp. 

La «inÌÉtra mirava, sopratut
to, a precdere il govorno, eoise, 
con frfisa ìnfelioe ma ch!ara, 
disse nao 'lei saci jiù»gramma-
ticati oratori. Per la aiolstra 
ogni occaBÌone era opportuna, 
pur di oonabattero il governo, 
par di produrrà erìsi nelV am-

deììo Stato, pur 

t'OPPOSIZIONE 
di destra e di sinistra 

1 

Noi abbi-mo più volta insì-
stifco nel coLceiio che Toppa-
eizione costitnzionaìe debba avere 
un indirizzo «aergico e ^^ ^>T y^.^-^^^^^^^^^ 
dinamenco vigoroso, imperocché L j nuocere al partito ^vyersario. 

córrente favorevole al generale Mez- tampino, e ci dà un saggio della sua 
proverbialo malignità, gettando adossb 
ai polacchi tutta la culpa dei guai 

zacapo in quel posto, VOpinione^ ri
servandosi altre considerazioni che 
quel richiamo le può suggerire, bs- \ delia Russia. 
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A P P E N D I C E (8) 

del Giornale di Padova 

serva intanto giustamente che le idee 
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La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

C i m a l o ><Ai\»iii<iii 
T 

— Voltatevi Indietro, diaso ciatìJio 
prendendo ^̂  moneta, cho andò dopo 
pochi moBientì a far cadere, ìu cbìe-
Sa, nella cassetta dei poveri. Ed ora, 
sempre diritto davanti a voi) aggiunse 
qnando vide che aveva fatto girare il 
cavallo, diritto, sempre diritto, senxa 
lasciarvi tentare dal aentleruoli che vl 
farìanrlo gli occhi dolci qui e là, per 
tutta la strada. 

Dopo due orette, troverete un mu
lino a vento, e più in là una grande 
quercia che accoglie fra i ramt ùqa 
Vergine col bambino. 

E caaiminérete ancora, semprt* di,-
rittoi sempre diritto, Snchò scopri
rete San Silî ano-

p là, caro Bignore, elle troverete 
latte fumflUte, polli arròsto 0 pano 

Il tutto era stato detto con aria 
seinpllce, badiale© di galantuomo -
tiMito Qhe a Ruggero non passò nepi* 
ineoo per la niente il sospetto che il 
«Icérono del yiUaggio fosse tutt^altro 
che veritiero, 

IUngrazò Claudio o partì al trotto^ 
affrettato daU:i fame, 0 flingolarmeute 
ftttkrato daUa prospettiva gastrono

mica che U figlio del santese gli a* 
veva fatto balenare allo sguardo-

Perdono, miei giovani e amabili 
lettrici, sognatrìcl mie helT&, eroìna 
bianche, perdono per me e per il mi
serabile ghiottone che poco fa vi rap
presentavo come un essere pofttìca-
lueiite f&nta&Û ô, e cbesolo per non 
aver mangiato nulla dalla sera pri-, 
ma, alzatosi aU'alba, ed ora prossimo. 
ai mezzogiorno, prova il vilo bisogno 
di dar lavoro ai denti! 

Il fatto è questo» che Ruggero ave
va Io -stomaco riMsaato, più ruoto dì 
certe teste di mia conoscenza, e che 

dn quel momento r immagino della 
nostra piccola amica non prelomi-
nava di certo fra lo visioni del suo 
spirito. 

Da principio, egli aveva lanciato il: 
cavallo al triplo galoppo, ma ben pre
sto dovè rallentar la sua corsa, se 
non voleva rompersi le ossa - perchè 
la strada, dopo un certo tratto, era 
tagliata da rotaie larghe e profonde, 

Oertameuto era quella una strada 
infame; ogni tanto il cavallo ridotto; 
agli estremi delle risorfl0, si ricusava 
d'andare avanti, 0 sprofondava Im-
morgendoai fino al petto nella melma* 

Il giovale conai^oiara già a ^0r»-
dere d'esser stftto fatto giuoco d'im 
furbo, quando scopri il mulino a vento 
aacenaatogli da C^udiO'. 

Il mulino aveva le ali rotte, ma la 
sua vista rea e a Ruggero la fede e il 
colaggio pjie gii venivano mono ^ 
tanto più che dopo quel punto la 
strada aveva cera di ^saer mono pit' 
torescs, ma più praiicabile. 

Un'ora dopo, e mentre stava per 
darsi nuovamente iq^ braccio ^ la dì-
Bpev&zion?, Ruggero vide U quercia 

I^rano forse polacchi gli Hoedel é ì 

un partito è da esercito e non 
81 daa "battaglie senza en^^-giae 
SQDẐ  vigore. ' 

Non possiamo, qniudi, essere 
accusati di desiderare un'oppo-
ewone fi'xcc& ed irr^a^cluta. Ma 
crediamo fermameflte che sieao 
in;grave errore alcuni gìormìì 
moderati, i quali UgnaTidoBÌ, 
ginfttamente fino ad un certo 
punto, del difetto d'energia nella 
oppo«iz'0!i(3 di destra, ìe addit-
tano i' esempio della oppcsizione 
cbe la sinistra foco flao al 18 

•t I - • 

marzo. 1876 ai. miaÌEttn mo
derati. 

L'eaempio della ofpr'ji^ione 
di Biniàtra Q.a può esSî re ad-
dittato ad nn parfifo come il 
nostro, che ha principi e tradi
zioni e che eente altameufe i 
aaoi doveri patrioiici. 

Coloro ohe danno alla destra 
ii cois'gMo di seguire ì'esdmpio 
della siDÌfi*r* non appressano 

i 

che Claudio gli aveva indicato come 
secondo punto dì ritrovo-

Riprese coraggio anche quella volta 
- hrevemente, dopo cinque ore che. 
camminava^ stanco ed affamato in 
modo da non poterne più, entrò, poca 
trionfalmente però, in un miseraWle 
villaggio, composto dì sette od òtto 
catapecchie fatte di taxTa, che na
scondevano la fronta vargogjjoaa nel 
fengo-
. ^atte le porte erano chiuse, e qual
che maiale vagabondo rallegrava qua 
e ìà. quell'Are dia poco splendida. 
. r* È imposiìibiìe, peut̂ ò Ruggero^ 
che sia questo S^n Silvano, 

E già *l adattava„ ad. oltrepassarlo 
quando scorse una faucinlla cencios^a, 
di cui le gamba e i piedi nudi, squi
sitamente modellati, non rammenta-
vapQ per candore il marmo di Paro. 

— Bimmì, bambina, sarei forse a 
San Silvano? 

— San f ilvano ! esclamò quella spa
lancando due grandi occhi nari; ehi 
mio bel signore, gli voltate le spalle-

— Ma dunque dove sono? domandò 
Ruggero. 

— B9I signore, siete ad Hachóre,.,, 
— A.d Haehèrel esclamò il giovane 

che oreùè ài sognare. , 
>- SI, mio,bel signore, aggiunse la 

fanciulla che die con la sua bacchetta 
un colpo ad un maiale della mandra. 

•̂  Ah cosìl gridò Ruggero fuori di 
sé, vi sono dunque due villaggi, clie 
portano il nóme di Hachdre, in que
sto pagso diabolico^ 

— Na, no, ralo bel signore, rispose 
la piccola tranquUlamonte; ve n'è uno 
solo, come c'è un solo Ido nel cielo* 

— Ed iu sono ai Huchére? 
Sì. 

*.̂  _ , ^ ^ — ^ .'•-% -^w^^M^ K>^ 

" E per andare a ffau Sììvauo?„, 
— Dovreste voltarvi indietro, mio 

bel signore, e anelar sempre diritto. 
fe ìmpoasibiiy di sbagliare, si trova 

prima una gran quercia nella q îale 
si vede la Santa Vergine «yl bambino, 
poi un mulino a vento con le ali 
rotte - e si cammina diritti diritti, -
finché si vede Satì 'Silvano * 

- Orsù, non c'è dubbio, mi son 
lasciato burìare, disse Ru^Tgero che 
avrebbe riso dell'avventura senza 
l'appetito (onniilabile che gli brou-. 
tolava dentro, 

Dimmi ancora, bambina mia, si 
mangia ad HichurQ? - , 

Ohe sì 1 mio bel signore, patate, 
quando ai maiali ne avanza. 

— Cornei bambina mia, disse Rug
gero che dimenticò se stesso e io sto
maco aperto come un abisso, all'u
dire tanta miseria, tu non mangi che 
quando i tuoi maiali sono pieni? 

'-'- Che sii mìo bei signore; s'in
grassano i maiali per venderli; e a 
me, che nessuno compera, perete mi 
farebbero ingrasaare? 

-" Povera bambinai esclamò Rug* 
gero commosso. 

K cavò di tasca qualche spìcciolo 
- pòrche egli era buono davvero e 
non come quella gente che si crede 
dispensata dal fare il hene, perchè 
un0' volta venne tratta in mganno, 

•^ Grazie, mio b ^ signore, disse 
la fanciulla e îamiuando ad una ad 
una le monetine oi;e Ruggero le a-
veva dato; le metterò assieme al de" 
naro che mi regala la verginella tutte, 
le domeniche; mi ci farò la dote iper 
quando audrò a nozze, ed i miei fi
gli, più fortunati della madre, avran
no una culla. 

E quando uoa atorl& parla
mentare Verace potrà s-^riversi, 
si dimof̂ trerfi che furono com-
battuti ì progetti di Irgge della 
deatra in ragion diretta della 
loro bontà e del favore che in-
coltravano nel paese, 

. Riforma serie, importaste, am-
minifitrative, politiche, finanzia
rie, giudiziarie ne furono prò-
poste dai mìniateri dì destra, e 
se lion approdarono a pratico 
rieultfeto, la respcnsabilità e la 
colpa devono, essere attribsiite, 
in gran parte, alle opposizioni 
BÌatematiohe della (ìnis'ra, che 
Voleva Zar credere il governo 
doila destra ò;}n'rario die gag
gìe rìfoime od Impoteiita ad at
tuarle. 

Quando qualche avvenimento 
sorgeva a compromettere le i-
ttluzionì e ad offendere l'auto
rità del governo, la sinistra era 
p'fonta a sollevare viva ĴÌ, sppas-

siouate discuEsicni, e,gli ROIII 

parlaaienlari registrano i dìssorai 
coi qnali ì tribuni d'allóra, viO*-
"mini di Stato improvvisati ^og
gidì, 'infiammavano le popola
zioni contro' ii Govern'3. 

Airofposizione dì siaìstr^j, che 
importava dai priaci|i di go
verno ? Unico Ecjpo era com-
hattore e abbattere i rcinisterì. 
E r odio coatro il ministero fa
ceva, obliare i.doveH verso ; il 
Govèrno. 

II* opp dizione di destra, ptìi 
priflf'ipìi che il pirtito si o:iora 
di seguire e rappn saatar^, per 
la aeriatà e la coscieazs degli 
uomini cbì lo costìtuisemo, pel 
man iato che il paese le ha af
fidato, non f,ttò imitare i'eiem-
pio della oppiJsizione. di siniatKa^ 

,!,% destra è partito di prfn-
cìpH governativi e il titolo, di 
co.'stittiriorìinle c-he egea ha dato 
alla propria opposizione le J«e-
g:?.a il ĉ TaHoro del suo affino 
e le additta 'il progranma da 
aegaire. 
._ L'opposizicne 
può combattere 
aisteriali' ohe ìe sembra'-.o or*-
portuni e savi, utili allif StaW 
e desidarètì dal pa<sa. 

La destra non pBò nelle que
stioni d'ordine pubblico dar bat
taglia aV governo, quando fosse 
in lotta coi demagoghi. Questa 
CÌISL> è rarn, porche il governo 
è troppo amico del partito K-

di destra noii 
i pr gartì mi-

1 - - ^ p ^ , , - ^ ^ -

~ Chi è la verginella?'domandò 
Ruggero. 

! Voi dunque non siete del paese, 
^ dal momento che non conoscete la 
' signorina Caterina - oppure questo 
' mi prova che siete ricco e non avete 
bisogno- * 

I ' E chi è la signorina Caterina? 
I replicò Ruggero che, senza saperne 
: ilhrnotivo, prendeva gusto al dialogo,' 
I — È la vera figlia (lei Ì)UOÌX Dio, 
; rispose la fanciulla che lasciò cadere 
\ la bacchetta por congiungere le mani 
I piamente; è quella che consola la pò-
i vera gente, vìsita glMuftìrmf, scatiene 
j 1 deboli, ha buono parole par tutti, 
- e serve d'appoggio ai bambini Infe^ 
liei abbandonati, come son io, ohe 
non hanno conosciuto né padre uè 

madre. 
In paese c'è chi la chiama una 

fata, ma io amo meglio di chiamarla 
la verginella. 

Mio bel slgnere, un po' che abbiate 
percorso i dìotoraì, dovete averla in
contrata sullii sua giumenta grigia -

— La giumenta grigia 1 esclamò il 
giovane. La chiamano Annetta^ 

— Si, tìom'è vero che a me dicono 
PratoUua la paeae. 

— E la vergiaella è nipote..,.* 
— Del curato dì San Silvano, è 

cosi, mio bel signore, aggiunse Pra-
I tolfna che aveva raccolto la bacchet

ta ; voi «lete ttitti due caVini, e penso 
che se mai vi aposaste, fareste una 

' coppia bela beila,' 
1 Old detto, la piccola ai allontanò, 
' spìngendosi innanzi la maudra su

dici». 
j ' Era lunga la strada da Hachére al 

castello di Bìgi;y, e Roggero ritornò 
a casa ch'ara già notte avanzata. 

Lo stato in cui ai trovava è facile 
d'immaginarlo - preoccupato dal peu-
siero di Caterina più che non lo fogno 
la mattina partendo, Eurlhondo della 
trappola nella quale era caduto, ir
ritato dall'ostacolo, deciso di pren
der San Silvano d'assaltoj. 

Era stanco, senza lena, con la te
sta piena, senza volerlo, dalla vergi
nella, 6 dopo tutto mezzo morto di 
fame. 

Pranzò, si mise à letto, 6 11 glo '̂uo 
dopo, sveglianclosl, per prima cosa 
cancellò con una schietta risata il 

Il ^ . 

rancore lasciatogli nell'anima dal ti
ro che gli era t̂ tato gìuotìato. 

Da, Ijuon gentiluomo però» il vi
sconte non volle che ai potesse dire 
che San Silvano l'aveva costretto a 

L ' 

levare l'assedio. 
Partì dunque dopo qualche giorno, 

ma questa volta ben informato, si
curo della strada da percorrere; ebbe 
la precauzione per giunta di farsi ac
compagnare da messer Robiqeau fino 
a m&tà viaggici. 

JVU'entrata del villaggio^ Claudio 
non vegliava come il drago nel giar
dino delle Esperidi, 

Il nemico entrò nella fortezza sen^i 
colpo ferire. 

Però lungi dal trovare quella che 
^arcava, non vide, ohe alcuni birìc-
ijhini ì quali ^ìuoeavaiio qua e là, a 
poche villane sed^uW^tto l'arco della 
porta di qssa, che Ricattavano al sola 
i loro bambini, 
/ Ruggero jCece sosti dinanzi la casa 
del curato, clie indovinò giudicandola 
4an'appetto grandioso. 

{Continua) 
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^dìoal?, ma è fuor dì duT̂ blo che, 
Yoaendo questo.caso, la destra' 
cQYù sostenere il goverfl̂ o>i senza; 
] reoaoaparflì dei cainlswì che 
dalla cieoi fortuna Jjolitìoa aono 
•portati alla direzione de]k cosa 
pnbMica. .-^m--

Potremmo oitare altra que
stioni nelle quali un p?\rtito fiomo 
il nostro non può dar battaglia 
al governo, e preoisamente molte 
dî  quelle questioni ohe l'opposi
zione dì pìnÌBtra coDsidorava for
tunate oc3aBÌonì per susìHare 
discussioni ardenti, iof'conde, ma 
destinata a rondar impop:)'(are il 
governo e imbaraz-^a'a 1' azione 
sua nel pàfìue. 

Ss si intende, quindi, ohe la 
destra da>.ba costituire un par
tito ordinato e vigoroso siamo 
perfettamente d'accordo ooi gìor-
frali moderati, ehe le rimprove-
r»nf» d'essere fif^cea. 

M* se ai intende ohe Toppo-
sizione di destra debba essere 
aistematìóa, dippo^ta sera-re a 
cjréàre ìmbarAzzi al governo, a 
suscitare ostacoli alla ammini-
^trazione, a combattere, i prò-
getti di legge che sono buoni 
soltanto perchè dalla loro, àn-
rlrovazìoDS può derivar vantag
gio al ministero e al partito av'« 
veraario, nói siamo convìnti che 
questo concetto non posila essere 
accolto. 

La destra, !o ripetiamo, ohe 
"ha governato meglio della sini
stra, deve anche far ^opposizione 
meglio della sinistra e come ha 
lasciato agli avversari éflampi 
che ora vengono séguiti per evi
tare mali e disordini, ooeì deve 
lasciare esempi d'opposizione vi
gorosa, ma intaììigeate, onesta 
e, soprat^yo, patriotica, inspi
rata da principii elevati e dal 
vero interesse pubblìcd. 

L'opposizione giadigaerà nel
la reputazione della nazione 
non mostrapdcis! sUtematica, ma 
pronta a lottare p^r h idèe e 
pel vero bene dal paese. 

La sinistra quaudo toraerà 
opposizione troverà nejla oppo-
sizioniS oneata della deatea, esem-
pi che proveranno a renderla 
più serena, meao iugìuata e piii 

, conscia dei doveri ohe i partiti 
hanno in qualunque con^idonft 
H mettano le vicende p-jlitìche 
e, le avveniure parlamentari. 

ì 

s 

MOSTRA CORHISPONiDENZA 
,' • ' '• • 

Ro7na, 21 marzo 1881. 
Si diceva stamane che la Camera 

avrebbe oggi sospesa la seduta, in 
segno di lutto per la morte del ge
nerale Milon, ministro della guerra. 

InvGCff, la commemorazione funebre 
si limitò a brevi parole del presidente 
onor„ Farìni, dei deputati ?4assari, 
Barattieri e bindelli e del Presidente 
del Consiglio. 

,Non fu fatta né la proposta dì so
spendere la seduta, né la proposta di 
coprirò con gramaglia la bandiera del 
palazzo di Montecitorio e il seggio 
presidenziale/ 

Eppure, i segni di lutto si ordipa-
ronp per qualche deputato, che, cer
tamente, non aveva le quaììià del 
gen. Milon, né i meriti suoi I 

I solenni funerali avvan luogo do
mani mattina. Il Re sarà rappresen-
iato dal Principe Amedeo, 

L'interrogazione deli'onor. OavaU 
lotti al Presidente del Consiglio su 
fatti spiacévoli fra ufflcìali dell'eser
cito e cittadini non ebbe alcuna im
portanza. Il Presidente der Ministero 
lUchiarò che qualchp attrito personale 
non può dar ragione ai sospetti e ai 
dubbi che il Cavallotti aveva esposto, 

, In conclusione, sì perdette un' ora 
fra domanda e risposta, senza risul
tato alcuno. 

10 non so come si possa in Italia, 
ove lr,6fiercito è. modello di pMriotti' 
amoj scuola del dovere, esempio di 
tutte le virtù, parlare'di attnitìifra 
soldati e; popolo I.--

Del resto, lo stesso Cavallotti parlò 
con grande alTetto dell'esercito. 

Credo che nessuno in Italia possa 
parlarne diversamente, senza offòn*-
dere la verità e ì sentimoi)ti. patrio-: 
tici più puri. 

Dopo quella interrogazione, la Ca
mera continuò oggi la discussione dei 
provvedimenti a favore del Comune 
di Napoli. 

L'on", Minghotti dimostrò la neces
sità dell'ordinamento generalo delle 
flnanM dei Comujii. Questa è una ne
cessità vera e se ParlametHo e go
verno non la sentono, il danno sarà 
irroparabite, 

L'intcrpallanza contro il ministro 
della marina si svolgerà? Ecco un 
dubbio che non dovrebbe sussistere, 
ma che ò invece, fondatissimo. 
_ V'ha chi crede che si trove î̂ à modo 
di rinviarla. 

Intanto, il ministero chiama a rac
colta i deputati amici. Il telegrafo è 
attivissimo da ieri; 

Parecchi ipinisteriali giunsero sta* 
mane. Speriamo che arrivino auchei 
deputati delToppOtììzione, la quale è 
convocata mercoledì sera, 

11 comm. Lavini, nuovo procuratore 
generale presso la Corte d' appello dì 
Roma, è giunto alla colpitale e pren
derà immediatamente possesso del suo 
ufllciò. La dì luì nomina fu accolta 
con viva sodisfazione dalla cittadi* 
nanza romana, la quale conosce le 
doti egregie flello integerrimo magi-
strato. 

Bisogna lodare Pon. ministro della 
giustizia per aver .degnamente sostir-
tuito in Venezia il connn. LavinL Bo;' 
mani ìVUoileitino del minî tm^o della 
giustizia pubblicherà la nomina dèi 
comm. Antonio Cappelli a reggente la j 
procura generale della Corte d' ap* 
pelle dì Venezia. 

Il comm. Cappelli è x^iemontese ed 
è uno dei più distinti magistrati, ap-
prezzato assai pel carattere o l'ener
gia. 

Egli venne a Roma nel 1870 pro
curatore del Re ed organizzò in que
sta città le nuove istituzioni giudi
ziarie. 

Nel 1877 gli competeva la promor 
zione a sostituto procuratore generale 
e la ebbe, ma il governo non volle 
che il comm. Cappelli abbandonasse 
Pufiìcio grave e delicato di Procura
tore del Re presso il tribunale, e, 
proràuovendolo costituto procuratore 
generale, lo conservò alla testa della 
Procura del Re presso il tribunale. 

Ora, l'onor, GuardàsìgilU dovrà esa
minare, assai il personale dei procu
ratori del Re per sceglierne uno che 
possa sostituir bene il comm. Cappelli; 

La Corte d'Appello di Venezia può 
dirsi fortunata per questa nomina» la 
quale guarentisce che le tradizioni 
del comm, Lavìul non saranno inter
rotte, 

I Le disposizioni giudii^iario che do-
! mani pubblicherà il Bollettino saranno 
. numerose e importanti, 
i II eoihm, Costa è trasf^^rito dalla 
' Procura Generalo dì Palermo a quella 
, di Ancona-
i Stasera vi sarà, a Corte, pranzo di 
•famìglia in onore dell'Arciduca d'Au-

• stria, Vittorio. , , 
Stasera si adunerà il • Oemìtato della 

stampa per staijilìre deflnitivamente 
il programma degli spettacoli a bene-
flcìo dei danneggiati di basamiccipìa. 
Si sa già che avremo gran concei'ti 
musicali all'Apollo e al Oostanzi e una 
festa popolare nella villa borghesi. 
. li reddito sarà cospicuo certamente. 

L'ex Viceré d'Egitto è partito per 
Napoli, dove resterà alcuni giorni. 

Gli abbonati del teatro Apollo si 
lagnano j perchè da quattro sere il 
teatro ò cbìuao, in causa della'prepa
razione dell'opera Don Carbs, . 

\ . Si avrà poi la Regina di Saèa. .In 
quest'opera il pubblico romano sentirà 
nuovamente con piacere la signora 
Bernau che Roma e Padova conoscono 

• • • . . . ^ - > 

• e pregiano come artista eccellente. 
Le prove di quell'opera cominciarono. 

slglio superiore; di pubblica istru

zione : 
Art, l e i professori ordinari e stra*-

{ordinari'd'elle regie tlhiversità, delle 
•ecuole di applìcaxìone per gì'ingegue?, 
ri, deir istituto dì studi superiori di' 
Firenze, deirAccademla scientifico -
letteraria di Milano e delle scuole su" 
{seriori di modecina veterinaria, nel 
giorno Indicato da apposita circolare 
ministeriale, si adunano per designare, 
mediante votazione con schede segrete, 
sedici persone che, in conformità dèl-
r articolo 2 delia legge 17 febbraio 
1881, saranno dal ministro proposto 
alla nomina regia per far parte del 
Consiglio superiore. 

Art, 2, Le adunanze per la detta 
votazione si tengono nelle Università 

, daite singole Facoltà, sopra invito dei 
presidi; nello scuole d" applìcazìohe 
di Bologna, Napoli, Roma e Torino; 
neir Istituto tecnico superiori dì me
dicina veterinaria di Milano, Napoli 
e Torino, sopra invito dei rispettivi 
direttori; nell'istituto dì studi supe
riori di Firenze dalle singolo sezioni 
di esso, sopra invito dei presidenti, 
ueirAccaJomia sciejitilico-lettoraria di 
Milano, sopra invitodel proprio pre.^ìde. 

Art, 3. i,professori dì chìmica-far-
maceutica e quelli dì medicina veto» 
rìnafia appartenenti lille UnÌTo)^ità 
votano nella Facoltà.di medicina. 

I profossori delle scuole dì applica
zione dì Padova e Palermo votano 
con quelli della Facoltà di'scienze 
matematicho, fisiche e naturali della 
rispettiva Università, 

I professori della scuola superiore 
dì agraria di Pisa votano nella Facoltà 
dì scienze matematiche, fìsiche e na
turali di quella Università. 

Art, 4. I professori che appartengo
no simultaneamente al ruolo del,per
sonale dì una Facoltà ed a quello di 
una scuola separata votano dove hanno 
maggior grado, Oj in càsoi^di parità 
di grado, dove hanno uìaggior anzia
nità. 

Art. &. Aperta V adunanza e data 
lettura nella circolare dì convocazio
ne, della legge e delle,prosentì norme, 
ciascun professore scrive sulla scheda 
consegnatagli dal presidente tanti no
mi diversi tra lo o, quanti sono 1 po
sti assegnatì^ nel Consiglio: superiore 
aga studi clie la Facoltà o la scuola 
rappresenta. 

Questo numero è indicato volta per 
volta dal nunistro nella oìrculare pre
detta. 

I Art, 6, Fra ì nomi da iscriversi 
! nella scheda, uno solo può essere scelto 
i fra.ìjprofessori ordinari della Facoltà 
: 0 scuole omonime a quella cui appar-
: tiene il votante,; la iscrizione degli 
' altri tre nomi è Ubera e può anche 

comprendere 4 professori straordinari. 
S'intendono omonime lo Facoltà e 

Scuole che, a termini deli' art. 2 della 
legge 17 febbraio ultimo, concorrono 
a designare gli stessi consiglieri. 

La schetla non può contenere i nomi 
di p̂ìù titolari di una stossa cattedra. 

Art, 7, Il presidente raccoglie le 
schedo suggellate, vi scrive sopra il 
proprio nome e le chiude in un piego 
insieme col processo verbale ilell' adu
nanza sottoscritto da lui e dal segre
tario della Facoltà o da chi ne la le 
veci. 

Il presidente suggella il piego, vìi 
scrive sopra il proprio nome e quello ; 
della Facoltà e lo consegni al rettore , 
dell' Università, 1 

II piego è inviato senza indugio dal ; 
rettore n dal dii^ettore doli'Istituto al ^ 
ministro, • 
' In tutte queste operazioni il presi

dente dell'adunanza e poi il rettore . 
0 il direttore sono assistiti dai due ' 
professori più anziani. 

Una copia del nerbale predetto deve 
eissere conservata nell'Archivio del
l'Università 0 dell'Istituto, 

Art 8, Lo spoglio dei voti è fatto 
dal Consiglio superiore in seduta or
dinaria, e tosto trasmosso al ministro I 
con apposito verbale, ^ 

Nel fare lo spoglio, sono da annui- ' 
larsj le schede pon conformi alle pre
scrizioni deilP aiH* 6 di questo norme 
e quelle che contengono nomi diversi 

caso contemplato dell' art. 4 della logge 
e in conformità delle norme prescritto, 
nell' articolo modosimo. 

• y i ^ 4 * f ^ ^ ^ xH-Hf >^,r"Tj^ 

Come aggiunta alle norme per V^ 
socuziono della legge 17 febbraio 1881: 
sul Consiglio superiore di ptìbhlicà^i-
struzione, riportate nel numot*ò64 d^lla 
Gazzetta Ufficiale del Regno e da noi 
rÌpro(1otte, P on ministro, a maggiore 
spiegazione dell' art- VI, ha spedito ai 
rettori delle Università ed al diret
tori degli Istituti superiori la circolare 
seguonte, 
\FigurÌaniocì come sono fatto le leggi 

le quali, all' indomani dello norme 
pubblicate por la loro esecuzione, han
no bisogno di nuovi schiarimoìiti !1 

Ecco la Circolare; 
« Ksseixdo la dicitura dolP artìcolo 6̂  

delle norme non perfettamente chiara, 
a scanso di ogni equivoco, ne viene 
determinato il senso cosi: 

« Ogni votante può scrivere nella 
sua scheda un nome scelto tra i pro
fossori ordinari e straordinarii della 
sua propria Facoltà o acuoia assimi
lata; gli altri tre nomi sono liberi, 
ma nella cerchia dello Facoltà conge
neri 0 tra le persone che fuori dol!e| 
Facoltà appartengono agli atessi studi )• 

t 
CEOIACA CITTÌ03IIA 

•'E NOTIZIE VARIE 

r ; i n ^ 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 21.-Oggi il Consiglio della 
Banca generale deliberò dì partecipa-
ro per un quinto all'operazione del 
nuovo quartiere della Piazza d'Armi 
di Milano. 

- 22. - Il cav. Tiratelli, direttore 
della segreteria dell'Università di Mo
dena, è chiamato al Ministero della 
pubblica istruzione come capo seziono 
presso la divisione delPìstruziono su
periore, 

TORINO, 22. -r Como abbiamo an
nunziato nel nostro n, 60, 1. marzo, 
il presidente della Corte d'appello;dì 
Genova comm, Calenda venne Jpro-
mosso procuratore generale presso la 
nostra Corte di Cassazione, 

Il comm, Barbaroux, consigliere alla 
Corte di Cassa:!;ione di Torino, venne 
nominato fl\ di presidente della nuova 
sessione della Corte stessa. 

(Risorffimenio) 
PIACENZA, 2L - Gli operai ohe 

lavorano per la ataziime del Tram-
\vay Piacenza-Bettola si sono posti 
ièri in isciopcro. 

I giornali dì Piacenza non ci reca-
jio in proposito nessun particolare, 

NAPOLI, 22, - Ieri al tocco e cin
que minuti sì è avvertita a Gasyino 
una lieve scossa dì terremoto. 

" È ritornato da Roma S. A, Ismail 
pascià. Egli si fermerà alia Favorita 
fino ai primi giorni del prossimo a-
prile. 

j ^ 

KOTIZIE ESTERE 
FRANGIA, 20, - Leggiamo nell'^-

sta fette: 
Furono sequestrate ieri alla dogana 

di Petit-Croix due valigie piene di fo
tografie che i nichilisti cercavano di 
introdurre in Francia. 

Queste fotografie delle quali abbia
mo avuto sotto gli occhi un esemplare 
sono destinate alla propaganda nichi
lista in Francia, 

Sopra una carta album alle estre
mità della quale figurano la forca, le 
catoiue, la scure del carnefice, il pu
gnale, sì legge nel centro^in russo od; 
in fracese: Socialisti rivoluzionari -
Lottalori e martiri, 

GERMANIA, 20. - Un dispaccio da 
Berlino ai giornali di Virmna vuole 
sapere che in quei circoli governativi 
la nota circolare russa ha prodotto 
molta soddisfazione, perchè si è ^ -
put > che lo Czar si è espresso nel 
senso di mantenere 1'accordo fra la 
Rui^sia, la Germania e l'Austria. 

•xrt t'V^^K^i-^rwy••" ^ ^^^ * * 
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La Qazzetia Ufficiale del 18 marzo 

:i 
Soccorsi ai danneggiati 

dalle inondazioni 
ÌSÌĴ ~ S3' lista 

, Pre&so U sig. Carlo Vmon. 
Camérint conta Luigi . L. 300, 

Presso il Comitato. 
Comune di Ponte S. Ni

colò . . . . . . 
Impiegati finanziarli . , 
Prodotto netto tratteni-

monti 21, 24, 28 fobb, y^ 
Comune di-Casale Sco-

desia - .̂  . , . » 
Presso la Banca Uomiati. 

Polacco Girolamo . . , » 

ì& 60, 
50. s = a 

2400^5 

50.— 

2, 

L. 28^8,85 
Sómma pubblicata m 31496,92 

Totale L. 24305,77 
C7omiueniorn7.Ìoiie. — Dome

nica, 27 del corrente mese, alle ore 
12 meridiane, il chiarissimo signor 
prof. Carlo RomneUi leggerà, nel-
j|A«la Magna di questa R, Univer
sità, della vita e dello opere deir il
lustro professore cav, F e r d l i i a n ^ I v 
Coletti^ dì cara e lagrimata me
moria* 

K«aG|iivs«Ua d i C;i»Uu. -11 Sin
daco di Padova avvisa che l'Arena 
quest'anno neh potrà venire aperta 
al pubblico nel giorno 25 marzo, at
tesi ! lavori di riparazione che sono 
in corso. 

neu«ftceii7,a. -• Sappiamo che il 
signor conte Clirolamp Giustiniani ha 
fatto tenore alla Congregazione di Ca
rità dì S. Pietro Viminano lire 100 
(cento) da distribuirsi ai poveri ver
gognosi noi giorno 20 corr- trigesimo 
dalla morte del suo amatissimo figlio 
conte Sebastiano t\x Sindaco di quel 
Comune, 

Ci facciamo interpreti dei sentì-
menti di quella Congregazioue ren
dendo pubblica la generosa offerta^ ed 
esprimendo la dovuta gratitudine del
l'atto benefico ed il più vivo cordoglio 
per la sventura toccata alla Nobile 
Famiglia. 

P « r g r i i ioiiflatl . - A schiari
mento del cenno di cronaca di ieri 
Per gVii^ondati annunziamo quanto 
segue : 

Le difficoltà che incontra il concerto 
già annunciato non stanno negli ar
tisti dì canto, ma bensì in altre in-
sorgenze che ci riserviamo dì pubbli
care domani. Quanto agli artisti pos
siamo in modo sicuro asserire che 
compatibilmente ai loro impegni hanno 
aderito, e si tengono vincolati alcan
tare tanto,per gì' inondati quanto pei 
danneggiati di Oasamicciola, 

A gfaii Oa i i i c lo . — In via Ponte 
della Morte, che forma angolo colla 
Chiesa di San Daniele, abbiamo ri
marcato uno sconcio, che richiede 
pronta riparazione. 

In quella via esistono due cippi i 
uno proprio sull'angolo della Chiesa, 
dal lato dj sera, presso la porta mag
giore, e un altro verso mattina sul 
piazzaletto del Ponto, dietro la Chiesa 
stessa. 

Però T passanti, anziché servirsi di 
quei due cippi, forse perche il primo 
è troppo a ridosso della gente» che 
esce dal tempio, e l'altro troppo fuori 
di mano, vanno a fare ciò che non è 
necessario dì dire, proprio nel centro 
dalla contrada, contro il muro della 
Chiesa, dove non esiste un cippo. Da 
ciò si (orma costantemente un riga
gnolo ributtante, copioso, e puzzo
lente, che. attraversa la strada, e che 
oltre di essere por sé stosso, in quel 
punto dì tanto passaggio, un'assoluta 
inciecenza, è anche un gravo inco
modo al frequentatori del cafi'ò vicino. 

Preghiamo gUi edili municipali di 
riparare subito a quello, sconcio, ag
giungendo un altro cippo nel sito^ 
indicato, o sorve^iliando ì contravven
tori della polizia urbana, che non si 
servoao^ dei cippi già esìstenti. 

Mtijollelie.— Nelle vetrine della 

Oggi dobbiamo sogno lare una sua 
nuora' impresa. 

Questa'mattina, verso le 0., l'indi
viduo aullodato entrò nella locanda 
del Sote^ sali - adagio, adagio - al 
primo piano, d,1'trovata;aperta la porta 
d'una r̂ ifluza, Sì ptnHò via duo coper-
t^kk^^ letto nuovi, del valore di circa 
50 lire. 

Quindi - imalutato ho^pite - se la 
svignò. 

Esso è di statura piuttosto piccola 
veste una giacca nera e reca in testa 
un cappello basso. Non possediamo 
migliori connotati, 

Speriamo però di poterli sommini
strare al più presto; quando cioò la 
P, S- lo avrà acciuilato. 

«« MfiPEO* — Ieri a Vohezìa fa 
aoleunomontfì celebrata la commemo
razione del 22 marzo-

Venne inaugurata nel Palaszo Du
cale la lapido commemorativa del fa
moso Decreto dell'Assemblea veneta, 
con cui, il 2 aprile 1849, all'intima
zione della resa da parte dogli Au
striaci, rispose audacomoTite riiffer-
mando il suo propòsito dì non cedere 
in faccia allo straniero a qualunque 
COstOk .^^^i 

La Qazzetia di Ven&sia riporta il 
testo del Discreto, non che tutti ì no
mi di coloro, che lo hanno firmato. 

nhomiite giiadfiziarie- — La no
mina del comm. Antonio Cappelli a 
reggente la procura generale della 
Corte d'Appello di Venezia, in sosti-
tu?done dèi coram. Lavini, suggerisce 
al nostro corrispondente romano con
siderazioni ben diverse da quelle, dia 
fece,; sulla stessa nomina un giornaìo 
di Venezia, e che noi ieri abbiamo 
riportate. 

Richiamiamo ràttérizlone dei lattori 
su quanto scrive in proposito là no
stra corrispondenza, e fra le duo cam
pane crediamo prudente attendere il 
nuovo Magistrato agli atti. 

Il Bollettino del Ministero delta 
ff ustizia reca pure le seguenti di-
Bposizìoni : 

«Il cavaliere QOria, sostituto pro
curatore generale presso la Corte 
d'appello di Venezia 6 applicato alla 
Gofte di" cassazione di Torino colle 
funzioni dì sostituto procuratore gè-
nerale, Tarra, presidente del Tribù-
naie dl'Verbna è nominato consigliera 
d'appello a Genova- U giudico Berna; 
Gconi fu richiamato dall'aspettitìva 
alla presidenza del Tribunale di Poi'-
denoue, 

Biandrà, vice-presidente del Tribu
nale civile di Torino; è nominato pre-

^ ' 1 

Bidente del Tribunale dt Verona. 
I ^ r - , 

Raimondi, vice-pròsidonte del Tri
bunale di Verona, è nominato presi
dente del Tribunale di Sondrio. 

L'avv, Larcher è nominato vice
presidente de! Tribunale tli Verona o 
Pavv. Martinetti è nominato sostituto 
procuratore presso il Tribunale di Co-
negliano, » ' • 

Toi-rouioAo. — L' Indipendente 
ha U seguente dispaccio : -

Zagabria^ 22. ' 
Ieri mattina ventie sentita una forte 

scossa di terremoto, ohe durò tra mi
nuti secondi e fu seguita da un rombo 

: prolungato. 
I In vario località staccaronsi gì'in
tonachi delle murario. 

CliiiNAGA GlUOtZÌÀRlA 
J-^--- _ -^-^-^ 

CORTE D ' A S S I S E 

CJAUsa p e r fua-fo quaUf iv^ '^ -
PiiES. Conte Cav, O. Ridolfi - P, M,. 

Cav, ÓalleUi - DIF- AVV- Piave Q 
Rossi. 

Zerbetto Luigi detto Eerraro^ Ga-
beltaito Angelcî ^ detto Biso^ b'allabìo 
Luigi, Donato Gaetano detto Martift 
son ac:^usati di furto qualificato-

ai 

in bumero superiore a quello richiesto f contiene : 

,®G9 \ 

r 

Le eiezioni 
per il Consiglio superiope 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONI^ 

r 

Riproduciamo dalla Gaz:xe(ta 
Ufficiale del 18 marzo il rego
lamento per r esecuzione delia 
legge IT febbraio 1881 sul^Gon-

i 

colla circolare di convocazione. 
Sono poi da cassaî si i nomi estrànei 

alle categorie indicate dall'art, fi di 
queste norme. 

Un nome ripetuto più volte e con
tato una sòia vòlta. 

Art. 9, Appena ricevuto il verbale 
dèlio spoglio dei vóti» il ministro né 
comunica i risultati alle Università o 
Scuole superiori, indicando il giorno 
ntìl quale, abbisognando, si dovrà fare 
una seconda votazione. 

La seconda votazione ha luogo nel 

. • ' . ! • 

* R, decreto che approva P aumentò 
del capitale nominale della Banca di 
ci'edito dì Modigliana e Tredòzio, 

R, decreto chp autorizza il comune 
dì Crognaleto, provincia [di Roma, a 
trasforìi'o la smi sede m'uuicipàle, 

R. déci*eto che ^vige in corpo rno^ 
rate PAsilo infantile in Monto S, Gio
vanili \Oampiano. 

R, decreto per [l'approvazione dflVtì 
iforme p^r l'esHcuzions della legge sul 
Consigliò suporì^re di pubblica Istru
zione. 

L' atto d' accusa suona, riassumea-
dolo così.. 

Durante la notte dal 5 al 6 giugno 
1880 a certo Laiina dì Mpnselìce fu. 
rubata mm scala a. mano, la qua!» 

Ditta Mafazoni e Olivotto stanno eapo- ; y^nne trovata al mattino appoggiata 
ste delle niajolicho ad uso antico, I ^Ua casfi di Tasso Giuaeppo. 
uscite dalla fabbrica Viero di Atigà- j ^ costui, in' quella notte modosima, 
rano, presso Bassano. - Sono vasi, meaiànte scalata, e rottura di muri, 

aveva patito up furto di L. '330, ìa 
ceneri di salsanientaria, iabacco ,» 
den&ro, 
/Zerbetto Luigi si cqulessò colpevole 

di tale delitto, accusando, come par
tecipi, Gabellàtto, Fallabìp e Dònàtq* 

Le scarpe del Gabidlatto, sporche 

coppo, bacili e la cornice d'uno spec
chiò," 

01 parve un lavoro assai bene riu
scito e degno dì figurare in qualche 
elegante salotto, 

AUeut i fl|l furfniftU^! — Abbia- ! 
mp giJ^.W^ssq.jn goardia; i nastri let- ' 
tori (?piitro lo visito di quel briccone, di fango al mattino del Gel' impronta 
che penetra nello caso e vi ruba dello qti^li corrispondeva ad altra iiri-
quantò. gii capita fra mano, ! pronta riscontrata sul luogo dot furio; 

file:///Oampiano
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niatUiui istes^a, mìPG a sciuga^e ai 
Î SOIG il suo vuatìto (la làvpro, eViden-
^tomenlo bagnato dalla rugiada doUa 
noUfj qiianrio opti Sì J'GOÒ a nascon-
*Itìre la roba ruljaU nel campo - Col
tivato a frumento • o dove fu poscia 
rhivounta: la circostanza cho il Pai-
iabio dormì tutta la giornata del 6 ; 
infine il tabacco perquisito al Falla-
l>io inodfisimo - tulio ciò avvalorò la 
Kìùnfessiyne dol Zerbotto. 

t • 

Zerbfìitn ripotè la sua confessione 
ranche air udicno. Gli altri accusati 
aitìgarono s'ociaaniGUteY t̂̂ ; 

COiVUIERE Pia M A T T I N O 
^ • 

- - • - * t . , t ^ - L ^ ^^- • • • 

TEATRI , 
N o t i z i e I r t i s i i c h e 
Tcai rw «:flpBEcua"*S5. - La qninta 

.rappresentazione ^^WAi&a fu migliore 
di tutte le precedenti. Oli artisti, ap-
plauditis'^imi duniute l'intero spetta-

^colo, alfermaroiio una volta di più il 
lorp valore. 

•^ ì 

r/u Otello » (li Vtsrtli. — k 
,-proposUo di qiiosln nuovo lavoro mu-
vsicale di Verdi, e dopo aver riportato 
• la lettera deiriìlustro maestro al Sin
daco di Roma - giiV da noi pubbli
cata, ^- il Pungolo di Milano scrive 

: quanto segue : 
I Per quanto IMllustre maestro dica 

di non aver scritto una nota di que-
sto Otello noi (non rinunciamo alla 
speranza di.udirlo fra noii molto; Ira-
perocché tutti sanno come negli uo
mini di gonio come il Verdi, la parte 
più difficile e lunga sia quella serie 
•̂dl studi e di abbozzi ohe procedono 
j l fatto matorialo dello scrivevo, per 
gli autori drammatici, atto primo 0 
scena prima, pei maestri la prima nota. 

« Ora a noi consta che questa pro-
;parazionò dev'essere molto innoltrata, 
perchè il Verdi ha già da qualche 
tempo i' libretto completo, e he ha 
discusso col Boito che he è l'autore, 
^varie modiricaxioni da lui desiderato, 

^ 

chò furono anche osoguito, ed accet-
tate da lui. 

. «La rapidità giovanile^con cui con
dusse a termine in pochi giorni le 

' modiflcszioni importanti del Simon 
Bocca- egra^ tosto che n'ebbe formato 
iieila sua mente il disegno e svolto ifl 
essa il concetto, ci confortano a que
sta speranza. -^ 

h-rft - j - ai^TEflstaJiiiÉiij 

^^^-.x^i^É.^ 

KeccNRo. — AnnuTiriamo con -vìvo 
.dispiacere la morte avvenuta lunedi, 
21 corrente, alle ore 11 1/2 antimeri
diane, del dottor 

l̂imedìco Rirettore di questo Istituto 
degù ICsposti.-

Aveva 77 anni, era ottimo cittadino 
e padre, non che abile professionista-

i^iiH-^'rl'i'rM^ir 

j^uueriili . - Alìe oro nove di que
sta mattina M celebrarono alla chiesa 
di Santii Sofia i fùueralidol compianto 
medico dottor CÌ3»«fi«aio IWiaKŝ ŝoaB .̂ 

La corimouiu fa modesta, ma deco
rosa. 

Intorvonnero : una rappresentanza 
dell' Istituto medico ; il Consiglio di 
Ammìnistraziono, nonchò tutti glMm-
piogati della Casa degli Esposti, della 
finale il defunto ora benemerito e so-

. Iurte ilirettoro ; !" assoissare sig. Bel
lini; il prof/De Leva, ed altri cono-

/«cónti ed amici della famiglia, ' 
Intervenne pure, per la j^rima volta, 

-uno stuolo numeroao di trovatelli 
d' ambo i sessi. 

11 dottor Mattioli pronunziò aifet-
tuoso parole yulki bara; dell'estinto, 
•dimostrandolu seguace della medicina 
•dei sentplicì, appresa dal vaiente pri-
inaHo.UeU'ospBrJulo.professor Deliqaa-

Lo dimostrò iiioltro qual era, dotato 
di splou^lido qualità intellettuali e nio-
m u ; • 

^ __ _ 

Il defunto dottor Maggioui era puro 
presidentodell'AccademiadiBovolonta, 

LA POLITICA RUSSA 
Togllaiftò àdX Jouf^nal dcs Mbats^ 

il testo della.nota mandata dal ge
rente del Ministero degli osteria si» 
gnor Giers, alle ambasciate, legazioni 
e missioni imperiali. , 

« Pietroburgo, i6 mar'zo: 
«Nel salire sul trono dei suoi an* 

iejjatì, Sua Maestà V Imperatore rac
coglie l'eredità dello tradizioni, consa
criate dal tempo, dagli atti dei suoi 
prodocossori, dai lavori e dal sanguo 
delle generazioni clie hanno fatto la 
storia della Russia; Sua Maesti\ ac
cetta quosta gloriosa eredità nella sua 
integrità; esso considera'suo primo 
dovere trasmetterla intatta a coloro 
cho gli succederanno-

« La Russia, come tutti gli altri 
Stati, si è trovata obbligata, per co
stituirsi, a sostenere lotte, nelle quali 
sì sono temprati la sua energia e il 
Suo carattere nazionale, ornai essa ha 
raggiunto il suo sviluppo normale; 
né ha nulla da invidiare o chiedere 
a chicchessia; non le resta cho cóh-
solidars.Ì» proteggersi al di fuori con
tro ogni periòolo e da sviluppare al
l'interno le siie forze morali e mate
riali, le sue risorse e la suaj prospe
rità; è il compito che il nostro au
gusto padrone assume. Sua Maestà è 
risoluta a non lasciarsene distoglier 
da nessuna considerazione. 

«La polìtica dell'Imperatore sarà 
dunque consacrata prima dì tutto ai 
lavóri interni reclamati dai progressi 
della vita civile e dagli ìiiteressi eco
nomici e sociali che sono oggi la cura 
principale d'ogni governo. 

«All'estero, ìa politica di Sua Mae
stà sarà essenzialmente pacifica; la 
Russia l'ìmarrà fedele alle sue ami
cizie, alle sue sinipatie tratlixiouali, 
prestandosi a ogni reciprocità di buoni 
procediinenti verso gli altri Stati,^ 
senza'rinunziare a occupare il posto' 
che lo sjietta nel concerto delle po
tenze nò a vegliare al mantenimento 
deirequilibrio politico in quanto i suoî  
interessi possano esserne tocchi; ere-
dosi solidale delia pace generale fon
data sul rispetto del diritto e dei 
trattati- Essa si dove prima di:,tutto 
a se stessa, né si lascerà distrarre 
dai suoi lavori interni clie dalla difesa 
de! suo onore e della sua sicurezza. 
La mira del nostro angusto padrone 
sarà di renderla prospera pel proprio 
bene e poi male di nessuno. 

«Tali sono i prìncipii che T Impe
ratore prenderà per regola invariabile 
della sua politica. Sua Maestà vi in
vita a farli conoscere al governo ptesso 
il quale siete accreditato, dando let
tura del presente dispaccio al signor 
ministro degli aft'ari esteri-

« Ricevete ecc-
« Firmato : DE GIEKS. if ' 
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I^u'iamento icaHano 
,^ I 

XIY Legislatura 

la via ni jjpneraìi che forse occorre^ 
raniió, tónto perJJaprdi quanto per gli 
altH CilriHun del lìej^no, 

11 ministro JC)oprGtÌs lujta eh* egli 
ebbe censuro per la legge sui prov
vedimenti in favore di Firenze o per 
quella concernente i sussidi di lloma, 
perciò non ìnefaTiglìasl di riceverne 
per questa per I^apoli, ma corno non 
lopommosi^Grb.le prime, così non si 
conlmuove a queste ultime; gli giova 
ricordare le origini e le cause dei dis
sesti dol Comune di Napoli, non: im
putabili certamente agli amministra
tori (1!) ma derivati da necessità delle 
coso. A suo giudizio, la questione fi-
nanziaria di quella città è questione 
principalmente politica, p^^rocche aia 
impossibile abbandonare il maggior 
comune' dello^ Stato nelle diillcilissime 
coiuiiziouì in cui si trova. 

Oei^tamente rimane tuttavia ancor 
molto a fare, ma spora che tutti si 
uniranno ad appoggiare le riforme 
che il ministero sta elaborando, per 
promuovere il benossere della classi 
povere èlavoratrlci <È ed evitare così 
ogni detrìhientó e parinolo delle pa
trie istituzioni» •/> 

Si discutono i singoli articoli. 
L'art, 1 che autorizza il governo 

a garantire il pagamento dell' inte
resse ed ammortamento in 99 anni 
della rendita 6 0|0 di L. 4,492,870,81 
in altrettanti titoli emessi'dal Comune 
di Nàpoli per unificare e convertire i 
suoi debiti redimibili, è approvato 
dopo una discussione cui prendon parte 
Vacchelli, Fusco, Nfcotéra ed altri, 
il relatore lìtllia ed il ministro Ma-
glianl- , , 

L'art. 2 che dà facoltà alla Cassa 
Depositi e P-^estiti dì convertire i mu 
tui fatti al Comune dì fJapoli in un 
unico prestito airintorésse del 3p . 0^0. 
compreso l'ammortamento estinguibile 
per annualità in 35 anni, è approvato 
in seguito ad osservazioni di Sella cui 
risponde il ministro Maglìani. 
, sono pure approvati 1' art. 3, col 

quale la Gassa Depositi è inoltro au
torizzata a fare al Comune di Napoli 
un altro prestito fino alla cmcjrrenza 
di venti milioni, per compiere il pa
reggio del suo bilancio od avere i 
niezzi per eseguire in cinque anni, le 
opere pubbliche nelle quali trovasi 
impegnato e gli articoli riguardanti il 
rimborso delle sommò mutate dalla 
Cassa Depositi, la amministrazione da 
parte dello Statò per anni ciuque del 
Dazio consumo, pagando al Comune 

l'annua somma di 10 milioni e 1' in
carico dato al Banco di Napoli di a-
dempiere gratuitamente 1' Ufficio dì 
tesoriere del Comune e dì prelevare 
dalle entriate le somme nece^arie pel 
pagamento dogli interessi ed ammor
tamento della rendita contemplata nel
l'art, 1. 

Viene in appresso l'art, addizionale 
di Fusco ,̂ De Zerbi ed altri, prescri
vente,che lo Stato a partire dal cor-

Sì ArMiaenta t!he !u' vuta • 
Kiòno v.ìfrà fatta dalla (.laniera 
sopra la proptistìa di mlvì^ire 
la moT^iìQ dagli iuierpeUanti 
ai biUinoio della iMarinu, dopo 
la votazione della legge per ìa 
riforma eìettòpals. 

Corrono previsioni contraddi
torie. 

Arrivarono nioiti deputati mi
nisterial i pe r sostenere la bat
taglia. 

Circa al portafoglio della guer-
l'a ancora non fu presa veruna 
decisióne. 

OlSPtóC! DELLl NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

i 
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LONDRA,.21. -- (Camera del Co
muni) — Harh'Tìgion tlice che le spese 
della guerra doli'Afganistail fino a l i 
marzo 1881, asceiKÌovaiio a 19 milioni 
574 mila lire storlino. 

t.Q Standard à\mt Credesi che i 
Boeri Accette "'"•uno le condizioni in
glesi, 

PARIGI, 21. •-- La notizia che la 
nave «Cpralie» sia giunta a Bunker-
quo carica di bombp . aìl'Orfiini per 
Pietroburgo ft prìi'a di fondamento. 

\ BERLiKo. 21. - La Nord Dmfache 
Zethmff'àice che la storia dell' orìf^ine 
del nihillsmo prova cho i polacchi non 
sono affatto innocenti nel roconto svi
luppo delle cose di Russia,- fra gli ar
restati non manca il nomo polacco. 

1 Non esiste nessuna Nazione, in cui 
una certa classe avrebbe tanto talento 
per lo congiure chi la nassione polacca ; 

I i russi hanno assai meno talento por 
'ciò. 
j Bisognerebbe dunque cercare gli 

autori ed ì capi della rivolta contro 
il governo russo fra i polacchi. 

Il Òoloa redatto da polacchi prova' 
a giustezza di questa opinione. ' ' 

PIKTROBURGO, 22. - É smentito 
che sìeno stati sequestrati altri d?pQ-
siti di dinamite e grandi somhio^ dì. 
denaro. 

Paolo Schuwaìoffjfu nominato co
mandante (iella Guardia imperiale. 

Eussakolf, Taboloff, Michailoff e la 
dolina Ilelfmanii saranno sentenziati. 
lunedì. 

LONDR,V, 21. — I cavalli che por-? 
tavano la carrozza della duchessa diM 
Opnrianght presero la mano; la du
chessa fu lanciata a terra, senza farsi 
alcun danno. 

ROMA, 22. — Il convoglio funebre 
del generale Milon mosse alle 10 ant. 
dalla abitazione del crfmpìaiito mini
stro e reco.'ifii alla Chiosa dei Santi 
Apostoli. Teaeyano i cordoni il duca 
d'Aosta, i presidenti del Senato e della 
Camera, il presidente del ConsigUo, il 
ministD delia Marina, il generale mi
rando, il Prefetto di Roma e il Sin
daco. 

, r" t 

Il carro, era preceduta da alcun 
distaccamenti di truppa, dalle rappre-
sentan;^o del Ministero della guerra e 
dal clero; seguito da senatori, depu
tati, ministri, autorità militari e ci
vili, da tutta V uaicìalità g da asso
ciazioni. 

NK\VC.v;-,Tr:l-:, 1:3. - f iK p̂rl nccct-
taroijo le coiuliz onÌ' de'-'I'iniikssi. • 

PARIGI, 22. - setìon-tigue. ESÌ-
nier (??) è il, u'ioi'iiJiIÌ--"iH), iiitransii.reTÌ'' 
lo, che .appi-dvaiio 1' assasyijiio itello 
Czar furóiio cond>uinati assei mesi di 
carcero e. a duemila lire di multa. 

Rpchèfort fu condannato e mille 
lire di multa. 

nXJUA-PKST, 22. -- Camera dei 
deputati. -• Il ministro per la giustì
zia pi'oseiiìa il progetto, sul matrimo
nio civile fra cristiani ed ebrei. 

BUKAREST, 22. - Bnpn una di
scussione durata tutta, la/notte, il 
giurì emise un verdetto di Colpabilità 
pel tentativo d'assisslnio di Bratiano. 
Pìotraru fu comJuuuato a 20 an li di 
lavori forzati, ed ì suoi complici a 9 
anni di reclusione. 

e I 

_ ^ I • 

DI PADOVA 
2H Marzo 1881 

A mezy-od'i vera di Padovn 
Tempo m. dì Padova ore 12 m. G s. 36 
Tempo m. di Roma ore 12 m, 9 s. 3 

^ , 

Osservazióni Meteoróiogiche 

= L 

ROMA. 5'̂  - 11 OioìjnafA dt'f la
vori ptihtict e iielh Hh:ade ferrate 
|m)>hlica l'alto di concosisinne |i«r parte 
dello Stata, CEÌG vi c:oacf)ri>̂  per sei 
deoimi, alla provincia di Uetf.rin i5mi-
lia^ .tiólla ferrovia Vt^nlo^iv^rtindiatio-
Reggìp e Gii:istitila3 .̂:òa dii-ahKt^ioaq da 
Reggitr per Corrog>!io e Ù-iV^x. 

Annuncia inoltra die noJla eniraata 
^ ^ ^ 

settimana M preì^eiitor^ al Ministro 
dol lavori pubblici la relazioao cU 

^ • ' 

Brir-schi, 0 (Veaala suirdsoj'cizìo dolìe 
ferrovie-ita! ane. 

ATIMS'I-:, 22. — La Catnora, dopo 
lunga discussione, approvò n\ tor;ra 
lettura il progetto che ohiama sotto 
le bandiere cotoro che furono eson* 
tati dal servizio, 

LONOR.V, 22. ™ Camera d'H Co* 
munì - Gladsfon'J annnazia che 
Wood telO'̂ rafò ohe i Boeri accolta-
rono nulla loro soMafiaìl !è oohdixìoiiS -
iaglfìéi: espone questo Oìndìj^iotn. I 

, Boorl cominciarono a disperderai. 
., ,.' 1̂  -̂ trt j 1 , ^^^^'^' rispondendo sulla ttue4Ìone 

esep. toal la l tez .ad.m. 7da «uolo^^ dice eh'e.m è .sempre 
e dt m. 30,7 dal livello medio de! mare j «otto, esame. Nessuna decisione anale 

22 Marzo Ore } Ore 
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6,59 
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Ore 
9pora. 

il 

7n3,8 ' 
t 7",2 

! 

85 
V4 
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Bar, aO- -mill.^ 744,8 
Term. centigr. i-.0",2 
Tens.dei vapor 

acqueo. 6,81 
Umidità re1at. 73 
l'irez. delvonto NNW 
Vel.ohii.oràtià: 

del vento. 9 [ 27 48 
Stato del cielo, quasi ; nuvolo,se reno 

fsereno; 
i i 

Dallo 9 ant. dol 22 alle 9 ant. del 23 
Temperatura massima •=» f 13",4 

•» minima «• -j- 2'',4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. allo 9 p. del 22 mm. 1,4 

; fu presa. -
I BKRLINO,;22. ~ Lo. Czar fu uno 
•dei primi a congratularsi coli'Impe
ratore in occasione dor su;*'nfvtallzio-

! Il Principe ereditario à isiirtito. por-
, Pietroburgo. 

LtSBON'A, 22; - Il rainìslero, ad i -
missionario: 

f ^ f^.émir^'z,^ ,--,frtH^ 

Benan 
20.30 
SO. * 

él9.-

323. 
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23 
QELU 

m a r z o 
mi 

k^ ' 

t 

i 

^L 

a 
Mùc.'./^.i J.".'V.^"-V* •>^.i-:^ 

Ringraziamento 
r figli, il fratollo, i nipoti; del de-

ìfurito dottor 4»acilti»a 'nffag,-^s»iii 
manifestano pubblicamente i stìnsi del
la" più Tiva'^'yratituiliae verso tutti 
quégli Kjregi, che durante l'ultima 
malattia ed in morte doir"araatìssimo 
•estUito presero tanta parte al loro 
-dolore. 

Padova, S3 marzo WSl. 

SKNATO BEL HEGNO 
Pre>sìden7-a TECcmo 

Seduta del 32 marzo 
Approvansi senza discussione i se

guenti progoLti d! leggo: 
1, Aggregazione dal Comune di Fé . 

letto, circondario di Torino» al Man-
damento di Kivarolo-Ganavese j 

2, Aggregazioni dei Gomiirii dei Man
di, menti Pladena e Casahnaggìore al 
distretto notarile di Cremona; 

3, Proroga del termine della ven
dita dei beni cx-adomprivili di Sar
degna, 

Lo scrutìnio segreto è sospeso per 
mantianza di numero. 

La prossima convocazione avrà luo
go a domicilio, 

• - •^ 

OAMRIW Dì']!; DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

- ' F -

i 

Seduta del 22 marzo 
Continua la- diycu,ssionfi sui provve

dimenti pel GomnuG iii Napoli. 
Il ministro aiagìianì dopo brevi pre-

mes.5e; sploga le singole proposte for
mulato dal Ministero e dàlia Oopunis-
sìone che dhnostra come provvedano 
soddisfacentemente senza agi^ravare 
di tròppo P onere del municipio e 
dello Stato, 

Ritiene ohe il municipio di Napoli 
po!̂ 8a più agevolmente di quel che 
suppouesi , rimettersi in condizioni 
normali valendosi dei vantaggi che 
ora gli sono accordati dalla prmenitQ 
Logge, sogj:iungendo che del rèsto,-!' 
provvedimenti speciali contenuti in 
essa non pregiudicano ne preclùdono' 

rente anno, riprenda a suo carico il . / ; j , t ì 
pagamento de! e annualità elio corri- .f^ , ^ S ' f i . ^ Campo Verano seguita 
* ^ , , 1- c?t iM̂  i- A' y.^r.^(\ ' Q^^PCC'̂  1 i^'ippreseiitanti delPesorcito 
spondonsi agli Stabilimenti di benefl- i ̂  ^pf^w ihipìetrat' 
cenza di Napoli la lire 425 mila. j Tulte le truppe'^ gnarnigione erario 

A tale articolo si riferisce uh or" sotto le armi, lun^o le vie percorso 
dine del giorno Incagnoli, dal convoglio- Grande folla. 

Il ministro Depreiis dice dì non ' COSTANTINOPÒLL 21. —, La se-
poter accettare nòParticolo adrlizio- i d'»t.a,>]plla Commissione .turco.-^reca 
^ tu aggiornata a mercoledì, dietro do

manda dei delegati turchi. 
naie, nò POrdine del Giorno. Rinnova 
le dichiarazioni fatte dal ministro per 
le finanze che cioè il Coverno si ado-
prerà quanto più potrà, per porre il 
Comune di Napoli in grado di conse-
guU'G il pieno asaetto delle suo finanze 
col che non è preclusa la viâ  a tutti 
quei pi'ovvedunontl che possono tor
nare più acconci. 

. Ciò stante, Inoagnoli pĵ onde atto 
delle accennate dichiarazioni e ritira 
l'Ordino del giorno. 

Fusco però mantiene cionondimeno 
,jl suo articolo addizionalo. 

Votasi pertanto l'appello nominale 
conio quindici e più deputati doman-
•dano, sopra il detto articolo. 

La Camera non lo approva con 180 
voti contrari^ 83 favox êvoli e 5 aste
nuti, 
• Quindi procedasi a scrutinio segreto, 
sopra il complesso di- logge, ohe ri
sulta approvata. 

fAgen^iia Stefani 
^ ^ H 

ELEZIONI POLITICHE 
La Gazzetta Ufficiale dice che al-

reiezione dì Pescina fu eìouo Ottavi 
con 490. voti. Palomba ne ebbe 4^, 
mulU 405; diàporsi &. 

Nostro ^spaccio particolare 

Bf:KAREST. 21, - È cominciato il 
processo degli autori dell' aiteiitato 
contro Bratiano, 

Un comitato ufficiale constata la 
buona impressione prodotta dal prò-
getto della. Conversione del debito 
pubblico, -

PARIGI, 22. — La raagggioranza 
dei Ministri si pronunziò in favore 
della, neutralità del Gabinetto nella 
discussione sullo scrutinio di, lista. 

Questa decisione fu comunicata a 
Grevy stamane, 

Ferry la coraunichorà domain alla 
Oominifisione. 

VIKNNA, 22. — Camera dei De-
pufati'. — Fu, adottato,,senza discus
sione, il Biliiiicio provvisorio fino a 
.tutto mngfjio. •, • 

ROMA, 52. " Stasera al Quirinale 
ebbe luo;jo un pranzo in onore del
l' arciduca Lodovico» Vittorio d'Au
stria. 

MADRID, 22. -- Un telegramma al 
giornale Atgcslras dice che le anto-
rità marittime di Gibillerra, comrai-

j sero nuovamente un i'iqnnlincabile at
tentato contro la spagna. 

il telegramma non aggiunge alcuni 
dettaglìp, 

Mfib. bomba colla miccia accesa, 
trovata al palazzo del duca d'Ossiina 
fu-consegnata alla Polizia. 

JBKLORADO, 2.'. - La Scupcìna, 
dopo discorsi dei ministri delle lluan-
Ko e dell'interno approvò la GònVen-
zijSne ferroviaria con 98 roti con 
tro 48. 

%ONDE^,, 2-i -,- Il Times.mo che 
la, proroga d'armistìzio di 48 ore Tra 
jnalesl e boeri sarA seguita probabil-

D;SPAC„1 PBIVAT 

Parfgt, 22, 
Si hanno da Pietroburgo le seguenti 

notizie :. ' \. 
V Imperatore rifiuta di accettare 

le dimissioni di Loris MeìikofT. 
Assicurasi che Morvìnsky, altro dei 

cospiratori arrestati, sì ò suicidato in 
carcfìre. 

DioQsi che'i nihilisti preparano le 
materie esplosibili nel laboratorio ab
bandonato dol Duca di Leutejnberg. 

Vlìttranslgeànt dice che\RussoKow 
fu iorturato mediante le pile elet richo 
e che Loris MeiikoIT raccoglieva, scri
vendole, le risposto che il dolore gli 
strappava. 

Aggiunge che gli verrà data'ìa^'bel-
ladonna come a Solo^veff, ondo si 
mostri vile al momento ,.iri cui sarà 
impiccato. 

Però a Ginevra si ripe,te pubblica-
camento che Rochefort'o il stio gipr-
"iiale vengono, con tali comunicazioni, 
raistifìcati. Pungolo 

NOTIZIK 01 Ì^O'vsA 
23 marzo 

Pezzi daao cout. f. 
Genove contatiti . 
Banconote austria^ 

cUe cohtaati . . 
Azioni lìahcri % êne-

ta daoo corrouty . 
Azióni Sf)c, Veneta 

per lrn[», (> G^st. 
.Puhb., tine.eorr. 

Louitur-TTu evcont, -
Rend. t, per. conto,. 

» » fine corr, 
Oredito Mobil, Ital. 1 

fina correli LO . , | 925 
Banca Na2. id, , 22i5 

< y 

125 

92.25-

• •• ^ 
I "- ^ 

Teieynirhmi dei/e Borse 
v i e n i l a 

.21 ! 22 
ObbliR. dello Stato 50i0" .'7.1.35' -,73,'55. 
Erestito Nazionale. . 74,80 ÌAM. 
Prestito 18'iii con lott. 1 U^.VÌ ìî H.'ìS 
Azioni della Banca . • 803.-805;— 
Azioni di Credito Mob. 3ÌÌ7.50 ••-^'^— 

.Argento 
• L o n d r a . . . . . . 
! Zecchini Imperiali. . 
! Pezzi da 20 rranchi . 

e F 

j Rendita italiana , . 
I Rèndita fraiicese' .' , 

Rendita . . . ,, P 
Oro. .. . . . . . 
Londra. . . ; '. ; 
Francia . . . . i 

117.C0. 117.'4r> 
•,5.f.3 • K.52,. 
9.30 9.29 % 

9fl:fi3i 
«4.15 

91.77 
20; 35 
25.50 

101.30 

9 1 - r 
84.4 i 

92.05 
20.34 
2?i.49' 

10130 
.4c^mA- - ^ J 

Bartolomeo Mòischih, gèreM Ì?TÀ^. 

A. 
IL DOtTpRE 

M AGGION:J 
donti^ita a Venez ia 

> 

AA*^'""™'^ 

or .TXMx i:>xìsr».JLOOii 

i n Via Rugnlà, ÌV. 3«-<Sd. 
22-1 2 

U-i> 

^^ì 
. . ^ / . 

•GiiiSEPPE mm 

» 

^Homa, 23, ore 8.Ì5. 
•Oggi^si a t tende con grande 

asnettazibiie la interpoIl:ìiiza al ! '"^"^'f Ja nuova proroga di 'due mesi 
MihUtro della Marina, t ì - i l u T ' ' " ' ^ ^ ' ' " ' ^'""•"^^''^''^"^'^' 

i \ j 
j ^ 

presi'̂ f̂ i avvertire che nei gÌQrui ̂ H 
e »» del cqrreiite mese si troverà q.ai 
a l l 'Alhcrs» fH'clin Ci-oci-ì «r Oro, 

j ove riceverà dalie ore 10 alle 4 per' 
• eseguire operazioni dentistiche. l-laS 

PARirìT, 22. - - I I .Consiglio munì- D'AFFITTARE- ' 
cipalo di Parigi approvò con 40, voti p e l 7 Aprile prossimo CASINO' 
contro 10, una mozione biasimante il * 
Prefetto dì polizia. 

Al principio della seduta fu' lètta 
una lettera del Prefetto che'si dichia
ra incaricato di tutelare la sicurezza 
publica di Parigi sótto la sola dipen
denza dei mÌnì.stri.Poicbò, malgrado 
le sue oaservazion; all'interpellanza 
che Io riguarda, ossa è nìantenuta 
illegalmente all'ordine del giorno, egli 
non assisterà alla seduta. 

Gli iiillci della Camera elessero una 
Commissione por esiuniiiare la propo
sta del traforo del Sempioue e dèi 
Montebiunco. Cinque commissari sono 
favorevoli al Montobianco, cinque al 
Sempioue, uno al picpolo San Ber^ 
nardo. 

Alla Gamera Monfjau, radicale, in
terpellò sui processi contro i giornali 
intransigenti. 

La discussione è fissata p^r'sabato. 
I! Senato approvò i diritti sui tès

suti di lana, rospingondo gli aumenti 
proposti dalla Oómraisslorié. ' 

Il gejieralo Lccomie fu nominato 
governatore di, Parigi. 

BRUXKLI.ES/22. -- Descamps fu 
eletto presidente dylla Camera. 

H3B0XA, 22.—• La Camera dei 
Pari respinse cou 50 vpti contro 49 
una mozione oeusnratjts il Gabinetto. 
Fra i 50 voti soavi .quelli di duo mi
nistri., Paria'si di crisi ministeriale. 

V 

Oltre alla spedizioni aUMcgr-iĴ îv^ 

pelli a Cilindro di Beta; di faltnj ItM-
Atti fusto di tela ; dòtti di tutto fi:!*rv 
flosci Horì e chiaH; Gìbus per sor?f,î >-\ 
cappellini per.faaclulU; l̂apgtìlìi j.-V-
sacerdoti; Verniciati da coà^i?*- ;Ì;_;̂  
Berrette dì seta; ecc., 6i>ti. Sr*t.":-j 
mono commissioni per corpi dii 
sica, società gi&nastiokej gHAÛ dit iia ; 
flioipali, campeétii ètiopehiiift. K 1^vi.±i 

por racquireute, i 
BORGO OODALONOA, K. 4Mfl 1 

- r* - ^ — 

HtG{izia wm \ 
m MICHELE Z Ù C K E R M A X N I 

• ^ _ 

^Vedi avviso in 4. paginaj '[ \ 

SPETTACOLI " ; 
TEATRO GÀHIBAtDI. « LV Urké l 

malica Oowpagaia veueudi A-Moni^' 
Lin rapprestnta : IM chitara deljiapà 
- Et Q,mP^tQAeUa éiif^ra^ ,_* un^ 
teì'no al lotto — Ore 8. 

.-̂ i! 

l ^ J 
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U'LK^' 
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d. 

Estratto dal Foglio UfU^ 
drtle della Proviucia di 
Padova. 

Sunto «li e i inz ioue 

'--̂  

•xnmtiAna»ìMéMMivm •mum,^ m t̂rtoiMAK 

La nobile Maria Folu vottova Vo-
nezz& agente por HO Ù poi minoro 
«uo figlio Antonio del fu GUii Go-
ralflmo Vovuv/^o domiciliata e rèsi-
d.G«t0. iti ViìJio/ia, animoÉtaa al gra
tuito patrocinio pop Decreti 8 feb
braio I87E). 26 Boltombfa e 18 d i -
Cém\)relB80 della Cpmmìaàioaa presso' 
i\ Ti-iboaale Civile di Padova/ 

A rrdnitìtcro di mo .sottoscrìtto 
nsciero lulilotto al Tribunnlo stesso, 
cita, in uniono ad altri, il uob. BU 
lettor conto Alvise Venorzo del fu 
Oion Oprohimo di domicilio, reai-
rltìiria o .dimora non cnnopciiila a 
('oiijpnrìre alla udienita olio sarft te-

' ; utfl avanti i! Tribunale Civile e 
Corrc'/ionale di Padova noi' giorno 

;'f aprilo IBBl.ulltì oro dicci di mat-l 
fina, perdio in suti conl«Klo o con* 
timacia legittima aiano ammesse'lo 
fe::rutìnli coricluaiiiu. e dofnàMdo: 

1 /Doversi prooodero alta divisione 
del ifeiulo dccimulo ili Bcrtipaglia, 

• del fiualo, per atlo 10 febbraio 18.9 
dei Vescovo di l^adova, airat t iuuìona 
della. legge 10; apHle 1870. N. i501H 
aboliirìco dei fendi, era investilo il 
ntib. oonto Giovanni Goroiaino Vo" 
nc/ze del fu cimle Stefano donnci-
Hato in Padova e niort'.» in Venezia 
ìjoir 11 a-^oato mi. 

K dovei'si procedere alla diviaiono 
dèirboni di quel feudo^ aasegnan-
dontì, con rif.'i'iiOL'nt/» aìT epoca del-

• V attivazione di detta legge, la piena 
proprietà di duo ttìr/.i ad esso ulti
mo investito e riservando proindì-; 

- viao la proprielìL tlolP altro terzo ai 
suoi 11̂ 11 niasohi allóra viventi è, 
primi cbianuiti, Stefano, Alvia0,iAn-
.toniti 0 Sebastiano in parti eguali 
fra loro e cioè ih, ra{<iono d* un dò* 
diceFiimo delP intero fendo pur eia-

Bchoduno di esai ; gravato (|uosto 
t o n o deir usufrutto vitalizio a fa
vore di dtìtto ultimo invoflltto; loro 
comune gfinitovo. 

2, Dovorai procedere alla diviaìono^ 
dolla eredità atrìiindonata dal pre
nominato nob, Sebflsiiaiio VenOi5zo 
di Gian Girolamo, nato il 18 mag
gio 1860 e movto in Vono/ia il 15 
novombro 1> 7̂5. 

B dovorai procedere a tal divi
sione aasegnandon^ 7]4S alla eredità 
del l 'ora defunto suo gonitofe Gian 
Gerolamo Vono/ze q, Stefano, altri 
lGl42 a i r attrice Maria Fole per ao 
0 qua) ceB^iouarìa della propria fi
glia Luigia Venezze in Vivos, altri 
8[43 ad Antonio Vono^'ie; e gli ul
timi 12pl"̂  in ragiono di 4[4'̂  per 
ciascuno n Stefano, Anna ed Alvise 
Venez'io; 
• 3. Dovèrai dividero V erodila be

neficiaria abbandoiiatft «lai 'lotto nob^ 
Gian Oerolairjo Veuo'AXe fu conte 
Stefano con riferimento alP epoca 
del suo decesso 11 ag-oato IB77 ed 
in base al suo toBtainento olografo 
20 marzo 187G, pubblicato o dopogi-
lato con aito 2o agosto 1877 tlol No
taio dotti Antonio DeToni di Vonosia; 
osservato però quaafo alla porxidriG 
ivi Inficiata all 'attrico Msiria Fo l c i i 
disposto aH'.artv.-770 Codice civile,. 

4. Nounaarai un perito cbe pro
ceda alla stima di tut ta la sostanza 
da divKlersi, e che quanto agli im
mobili riferisca^ ae, o tiiono, BUUO 
basi di cui i presiedenti citpi, mino 
comodamente divisìbili, 

5- Di;l4jgarsi un giudice di questo 
THbiinàie perclift proceda allo ope-
ra:£Ìoni rolatiye alle divisioiu di cui 

prccetlenti capi cumulativaiuoate, Ì 
ti. Dovere il conv;o convenuto nob. 

Stefano Vene7//.e avanti detto Giu
dice Doiegtìto ed entro quindici 
giorni dal papanggio in giudicato 
della eniananda 9entoi)7.fl ronderò 
ai r attrice od a^li allei mtorQKsati, 

^ esatto resocontp della, gestione•' da 
Ibi tenuta, di tutta la costanza ca
duta in divisione. 

- ^ x-^Ji"-

7, Sposo della divisione 0 del pre
sento giudizio a tì&rico della soatan/ft 
da dividerai, in solido cogU even-
tiiali opponenti. 

Padova, addi 10 marzo 188L 
V Usciero ' ^ 

BouToi.o MARTENUZZI. 

-: • - - • * 
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7 . K 
(IH) 

N. 11222023, Div. 1. 

dcll(^ Provincia di Padova 

^vvKo 
Ne! giorno d.S.,b:ile 26 Mirzo t^orr. 

alle ort; i l aiilini rùdla m^ddenza di 
ueala Prelf^tlura» sotto l'osservanza 
el vjgflnle R^-goMnitrito sulla Contn-
i i t^ drillo Staio si pncode a all 'pp 

palio co! m^^odo di *ftùuzitìn« di can^ 
m\ìi py r IH delibera dfii lavori di ùrgen^ 
lissm*^ ripi»ra»iOQÌ rella Sèaî ione U! 
lungo l'argine Htnfsiro d'Adige n^i CO' 
m u n d i Cavji-^Z're. t^ Ghkggia. 
.. .Ogni, a^pirant^ dovrà pnnenlar'* al-
j ' a u o • d'fî t̂ìi \ reg<ibrì poscritti fer-^ 
tiflcdtl d'idoofulà e moralità. 

LA j^ara vrrrii apiTta sul dato della 
PemU 5K (i-nniio 1̂. e. di L 2t0^>0 
e le clltìrle do ranno portare il ri-
bsKSo p^rctìuiùalè" cha Vfir h stabilito 
dftUa su^i'.one i-pp;vUaìVie lUlaUo d^ltò 
ineantQ, 

Ino* l e * impri-Hi dovrii antii; pare 
Ijire luOO per conipijn&i dì danni verso 
Tinlen^'^fie del 6 per tOO io ragione 
di anno 

Il d'^po^itu v,auT.'flvifl!e per le t\ff rte 
Cî nmsleWi d̂  Lire ^Wan, in Cartelle del 
dtbMo l\-bbico ol prr'ìzo d'rl listino 
di Bor^a e quella per le sp^^e d'asta, 
del conlr-4u) edelletoss^ eoa8es:jn**nti 
dovrii verificarci con L. 300 in Valuta 

li hr^iiine utile per In offerte di ri" 
biS'^o dijl venlosini'^ SMI pnzio deli-

, baralo [fataci) r^-sla llsstU» (ino nìb^ 
\̂ »'tì 11 antìui d i giorno di SHb;to 2 
Aprile p. V. 

li lavoro dovrfe essere compiuto en 
n t * H - H ^ u I I I I • I I ^^*nb L- ^ 

tro giorni seiisanta continui dal di 
della consegna suttote comminalorie 
in caso di ritiirdo portate del Capitolalo, 

li pretto convenuto sarà corrispo
sto in t^otc r«tO(Ì» Ure 4000 per cia
scuna, a normfl ilei «orrisòondente 
avanzflm'nlo dì lavoro r'golarnj'Hite 
eseguito con dirUitz une pero del ribas* 
ao d'aetfi, e con Irati^-nuta del IO per 
100 a garÀnxìa d^iradenipimento de
gli obblighi RBKuntl dall'impresa col 
Contralto. 

Il siddo del prezzo avrh luogo dcp:) 
r flpproviBìone d<-l collaudo a senao 
del Capitolato d'appallo, oslensibilo 
assieme ai tipi nfllUfiìcio della l*re? 
fe'.tura dalle ore tO ftoliiu. ali-: ore 3 
pomerid Hn& 

Padffvn, li Ifi mir^o 1881. 
Per rUfiicio di Pnfdllura 

A. Z\Ul)QN 
ittrc.-ar^—: 

- -

N. 1HÌ-27Ì1 DIA l. 
MrefeJ iaa ra 

aella Provincia tìi Fatìov 

N. 106. 

AVVISO 
Nel giorno di Mtircordl 30 Mirj;o e UT, 

alle ore II riuliinerMi^iue noIU ftifli-
dtìoza di questa Prt-f^^tlur», sotto Vos* 
s^rvanzii del vìg*inte Rvgot an^^n'o suf-
la Coiuabiiila dullo SI'JIO SI nrocediTÌi 
all'; ppaUo col metedo di (VHtinzSoae di 
canileiri per la deUb̂ ^̂ ra di urg-niig-
s m e ripuraxioni 1 ngn le arguuUure 
dfstra e suf^ra di G o r z n i in Se-
«iep^ HI d n''*gg ah' dalì'ur g;ino del 
6 G nn'ilft a c . ne. Cumuli di Gav.̂ r̂  
z.re e ihlcggia. 

O^ni aspnhnte dovrà p -̂esfi il ire al-
ràito à'ii^tA i Tf^olyri presct'ilti G^r-
Udcati d'idoneità ^- jr^or^iita . 

l ^ gara verrai aporia GU\ d^to della 
Pmaìa 30 dtìnnaW a e di l. gi72) 
oleofTertnkiVrdnfìb i)0r(ar^irriba3.sfl! 
per enumi e cb-̂  vrrrit at^biUlo dalla 
StirZ'on-; appa'lanty all 'atto det.o in-
Canio, 

Inoltre T Inìpvtìia flnvrà anliciparo 
Lt'iOfl'* p r con^pensi di danni veiso 

riateresse del 6 pftr 100 itt ragione 
di anno, ^ -

Il Dopoflitó cuuzioniile pRr le offerte 
consUierà dì L SlbOin Curlelle dei 
Debito i'ubblico al prezzo del lislino 
di Borsa; e quello pet lo spese d'iista, 
del CDnt>.Ut<t e delle tad^e con^eeneuti 
dovrà verifìcap.-il con Lire 400 in va-
tuia legale, 

11 termine uHJe per le offdrta d\ ri
basso del ventesimo sul prezzo deli
beralo (fatali) resia fi-^sfito fino alle 
oro H anlim do! glorilo di Mercordì 
ti Aprile p. Vi 

11 lavoro dovrà tsscro compiuto en
tro giorni cinquanta continui dal di 
doila consegna ROII'> le ct^mmlnalorie 
in ca^o di rilar^lo portate dal Capito-
lato. 

Il prezzo convenuto Hard corrispo
sto In tanle rate dì Lire fiO)0 per cia-
acunii, a nonna del corrìspoiidenta 
avanzamento di lavoro regoiarntenle 
eseguito con delusione però del ri
basso d'aaUi, e co'i trattenuta del 10 
por tOa a garantii de l'^deuipimento 
degli ()i)!)!iigni assunti dall'impresa col 
Con Ir** Ito, 

Il sad^j del prezzo avrS luogo dopo 
'iippr vaiior^e d i cuit udo a senso 
d i Canitoln ò d'appallo, oî bMLî ib'la 
presso qu?»;U" IJfliiùo dalle ore li) aat, 
alle ore a ?em. , 

Padova. U.1U marro l««l-
PerTUfllclodi Pnd llura 

A, ZAUDUN 
J - - - E 

(HO) 
N> 1152^2473, Div t. 

delia Proì7fncia eli Pado\)a 

AVVISO 
. Nel giorno di Oiovedi 31, Mazo 

corrente alle oro U ant. nella resi
denza dì quoata Prefettura, sotto 
r ossorvaa/a del vigente Itogoia-
mento auMa.ContabUità dello Stata, 
si prùooderi a i r appalto col metodo. 
di eat ìn/ ionedi cau'doio per la do-; 

1 

riparai^ioni a i r arginaturo dea'|ft & 
sinistra del R, Canale di f̂ . Cfftto-
rina fra gli atanti N, G e 27 della 
Seziono 1 noi Conunii di Vìahiz?.olo' 
e Si Urbano. 

Ogni aspirante dovri presentare 
al l 'a t to d 'as ta ì regolari prosfiritti 
Oflrtifìcati dMdonoitfi e nioralità,. ' 

La gara vorrà «porta sul 4fito 
dtìUa Perizia 30 Dicembre l ^ ^ O J t 
Uro 9240, e lo oH'erte dovvaano j^N^ 
tar& il ribasso ptìroontualo dli& verrà 
stabilito dalla Staziono appaUkhto 
ai ra t to doir incanto, ^ _̂  

Inoltro r Impresa dovr^ anticipare 
L* &70 por compensi di danni verso 
rinterostìo dal 0 p> 100 in ragiono 
di annoi 

Il De|>osito cauzionale por '^«of
ferte oousisterifc di h. 000 in Gar-
tello del Debito Pubblico al pre/^zo 
del liallno di Uoraa; e quollo pe r l e 
spose d'asta, del contratto e dello 
tasso conseguenti dovrà voriHcarfli 
con. L. SOO in valuta legalo, 

11 terntine utile por U) offerto dì 
ribasso del ventostnip sul prezzo de» 
liberato ifata\ii rtìsla SVsBato fino jalVo 
oro 11 ant. del giorno dì Giovodl 7 . 
Aprilo p. V. ' 

, 11 lavoro dovrî i essere compiuto 
^entro feìdi'tii cjuf|unuta lavoraiivìMal 
di della consegua sotto le commi-^ 
nato rie in ca^o di ritardo portate 
dal Capitolato, 

Il proz|^gonven«tn sari corrispo
sto in tànìb"ratedì L. tà',^0 per .eia* 
seuna, a norma del dorrispodeato 
avaiuamento di lavoro regoIarmoiitO' 
Qsegiiìto con deduzione parò deì.rl-^ 
basso d 'asta, e con trattenuta del 
10 per 100 t garan/.!ii dell 'adempi
mento dogli obbiigbi assunti dalìHm-
prosa col Contratto, 

Il Baldo del prezzo avrà luogo-
dopo rapprovazione del collftud.o a. 
fienao 'del Capitolato rrappalto osfen' 
flibile in t|ue$t'UlUeio dallo oro.10-
ant. allo 3 poni. 

ì'tt^lova li 19 Marzo 1881. 
•Per r uflìcio dì Prtìfo('tura . 

A. ZARBON 
->-,i - *-fc - • ^ \ ri - . r r d J ^• • W W i t i 
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Froi iacìa <H Treviso 

DISTRETTO DI ASOLO 

Avimsi) di Concorso 
A tutto i 5 Aprilo IK81 viene apÉrlo il con

corso al pf̂ sio dì Medico-Chirurgc-Osletrico 
pei due cfns(rziaU (loniinu di IWDEKNO DI 
ASOLO e CAS'lIiXUCCO, a cui va ann^-sso 
lo sliptndio annuo di b, 20uD mr il solo 
servit^o graluìto dt'i pover', pagabjlo in.do
dicesimi posticiptJU stilla cassa dei due Co
muni. 

;Ogni a^pìninli' f̂ ovr!* produrre al Muni
cìpio di Puderno d'Asf Jo, capo-luogo di con
sorzio, entro 11 le^rnine surriftrito la pro
pria ifilarzì corrfdati dai seguenti docu-
nicnlì in bollo b'ga'e: 

A) Fede di n scita, 
B) Cerlififìhto di nioraliià rilafcìiiio dal Sin

daco dell'uUinKi dimora di ainjeno due 

G) Fedii^u politica e crimìuEle di data recen-
Us.9ima, 

D) Cenifiealo di sana e robusta ceatìtuzione 
fisics 

E) Diflomaper re3ercizÌoMtdÌGO-Cbiru''gìcn 
Ofiletrico; ed ogni altro dicumeato che 
vatfESB a IÌIOIQ di prelmace. 
1 documenti C possono essere omessi da 

chi provasse d'esHuro in allualtlà dì servizio 
presso un Comune, un C naorxio, od uao 
ifilitulo tutelalo-

L'eletto dovrà assumere la cura al più 
tardi col 13 Mapgìo a, e , o quatidoroni, tn-
iVQi^ giorni iSacchè avrà ricevuta la par-
tecipa2'one delta romìna regolarCj e flgse k 
il suo domi<;ìlio \n INiderno nella localliJi 
già dtteimni ' ta verso il t̂ oi fin? di Caslel-
ÉllCCO._ 

I im CoTrnn! sorlò forniti di buone B.rade 
carrrggìatrili clur mt-ttono ai centri maggiori 
dell'tibitrtlo, con una popobzi'^ne di circa 
3^00 Bbilanii, 

L'eletto, olire alle I.fggi e RegoIaoiF-ntì 
Vigfnli in me'eria di SITV z o, doyra an h^ 
uniforfnìfrai ;i] HegoUniento inUrni) d'Uffi
cio visib'le in qufsta Segrt.*er"a. 

Dal Municipio di Tadei-no d'Asolo, 

x«iao 

libera dei lavori dì waltuarie urgenti 

r:4iÈ*iìyw,: i t 

ilcipii 
li i MarzQ mi^ 

ì] Sind'iGO 
G. VIUO 

ì _ 

Il Segrit-no 

« « t WGkei£UU d e l l a VS&-QL fikt.'<i4Earit 

T 

i 
r 

! 

^^-rN^ 

S%,dotl, I, G. POPP I-K-dcuti«tH 
di corte, Vienna, Bognorga^su, 2. 
Neil'interesse dell'umainità t di tutti 

I sofferenti di dolore di denti, SODO ob^ 
bligato oltre di rìngi'azlarla, di fare co
noscere il vero e meraviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò preato e (jctiza, 
dolori dalla gonfiezza delle gengive, clie 
non ostante gii aiuti dei medici e « liv^ 
rurgbi mi tormentò motti afini; BOUO 

completamente persuaso che con tali 
preuves ^br:uhpour-point, che la sua co
nosciuta acqua anaierina per la feocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadagnare in popolaritii, cbe 
io da parte mia non esito ci dichiarare 
imparzialmente csHeme meritevole. 

Gradisca sig^ Dottoro l'espressione della 
perfetta mia stioaa, , . 

J. GRÙNER 
Prole«30re Ginnaaiale in Vienna 

LammgaBso Ji^ ì . 

9£pdulto i l ^Xil iuru-tt bi l^aAo^ii iCàk 
is^im-Ailt &;!ir*4l&,5:ttìbartì, Anrlffc-ai.l^^-
•A-4x-€U Durar-Bi«ch^tU o Giuseppi* H^ 
rmtì profumiere, via Gallo - r^rrara. Mt-
Te?ra- ' - SEsayéR 2à:u'eh«tU- —l^avWi^ 
Siatoal,'yr£<ifiVik « Sanatli. — t!.-v^;u 
Taìi9Hiiì;/riU553ro, " - VeR«iB Bfttìatr 
t&ttepit'^Ài C&vtolft̂  Pegasi, .^^soela T.ofî  
i(»gju — Mira© aob4rU. -^ &«fvìs,̂  
Bi%4. ^ ebloggiii He^^SfìaiA. — lisi-
«««<« 4.. Ccmla profumitr«, 3-1S9 

PREZZO LIRE 
^ - 1 

M 

Olìlieg'hl̂  
>er ii'nosiro giornale presso 

dalla l̂ runcia si ricevono esclusiva-

Paris 
agence ^rmcìpaìe de Pub licite S. E, 

Rue SaiDlrMarc, 21 e d a i r i n g h i l t e r r a / p r e s s o i signori G . L 
Daube e C. Londra , 1 3 0 , F lee t S t ree t E. C. 

ir j i 

. . - « - i H * w ™ ™ . . * ^ ™ « - « w * » . . « t m « ^ ^ 

d e l j i r o f e s a u r c 

FAGLI AN 
HPK^-TtW^riiUfTlOCaQT' ?•!« 

S-
Si vonde esolusìvamente in NAPOLI •— 
Marco, Casa del prof. I^AGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 

4, Calata 

*»»'Sii**gs«fli5/w*nart«rw»'i*^«ji!tìpi»«:^ '-fî .ii;a*w/vM^ f̂fi,-<*i?J 
-r J j na- rw h 

LA DITTA 
n 

23-508 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvorliro ìa sua huinerosa Clionlela cìie ptr le slaRiotii di T*ri-
nmveni ed Estate ha rifornito il BUO deposilo con; ARTICOLi CON
FEZIONAMI in Ca|i4 da iSB*aH« per itig:ntii-a, Stfcràe per «•«-
t-itUi e por giii3a-iiis7,iouÌ tV'cB'c e t'»B««B"iito, o ìilolti alti'i Articoli 
per Modiste Q,Sarto, nonchò grando assortimento di \ein *ia Tcuta, 
E'ftssiiisiajnuttói'ìr, ^''^asa^-ic. T^nwÉs'i, V irrs i\\ ngnì gonoro, ecc . , il 
tutto di uìtirna Novità ed a prezzi convenientissimi, : 14-138 

^ : :nLT4^v^* >wbA«±i i : 

« « # 
•m 

HH^r, 

AVVISO AI BACHICULTORI., 
Presso là Casa fabbricante EHEDt di A. MEllSL, in Milano, yia 

Pa&quirob, N. 17, troiasi sempre pronta ]a. miglioro gualilà di Oarza par 
SncpbeUi da semo-bacbi, aflottata dai principali consumatori e stabilimenti 
bacologici. ' » - 7-7(5 

^ ^ ^ ^ - - . — — _ — ^ — . — . ^ ^ --— - - - — - ^ — _ }.±i 
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^ Kella 
^ ^ ^ - ^ j-mm — 

4^ 

VX. 

% Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la stia rmomct/a e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S l ! l N Z I O , 
e . Toloftl e C- preparano lo 
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m POLTERE DEL DOWKIl 
Pitmiate alle e$porixiom univfìraali di Vift̂ na e Parigi ed a quelle rSgionaU 

. di Trhwiflo e Venez'a, • ' 
Queste gelatine Miic utilissime por curare le broin^liiifi, pnci imo-

jO!£<5, ri£S«a'a"ì, S?r*ita '̂Jùi!«Si, i^ ani « ro^a i tìd^i-Sia, nonché le u(£'e:x£oiii 

Quella torma i\\ in'ep;Ua/JO)ie dei riniedii iwtta a(Vntto miova, è \H 
preferirsi a qualuuque altra perchè offre la perfetta dosatura del rime
diò, lo' routle di prontissiiha azione sciogliendosi tosto "nblIó stomaco, è 
facile a prendersi aik-ho dallr per̂ sune delicate ed avverse talvolta ai rimodi, 

Of̂ nl .̂ gelatina, olle contierie 5 0 dosi «li ^*j lver dvi I&ti.«ci' costa 
solo *y* fi; perciò questa utìlif̂ ŝima cura riesce più di ogni altr;^ economica, 

Nella ytessa rarmacia n-olti^altri rimedii, i pììrusati nella prtjticà 
medica," vengono confezionati sotto forum di:goìaUue, e comprovano la 

, loro utilità 0 comodità, certificati di medici illUBtrì., 
Vendita in PADOVA presso le farmacie PIANEUI 1LS.URO & C, GOR-

iNELXO LUIGI, BERNARDI e DURER-BACCHIIITTT. , 10-19 
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